
COPIA

Gittà di Trani
Medagfia dAryento at lleúto Civile

PROVINCIA B T

Deliberazione di Consiglio Comunale

Argomento iscritto al n. 14 dell'ordine del giorno della seduta del 141 3l 2016

Oggetto:
Modifiche dell'aÉ.'t3 comma 2 -3 e 4. Art.î4 comma 4, Art.15 comma 3 del

N. 11 del Reg. I 
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Data: 141 31 2016

L'anno duemilasedici , il giomo 14 del mese di , alle orc ..,.......,..,.. -9r9?.... .... .. ..

nella sala delle adunanze Consiliari, previo esaurimento delle formalità prescrittg dal vigenle Regolamenlo del

Consiglio Comunale, siè riunito il cONSlGLlo COMUNALE in via -9.S!L9Ii_î.......... in adunanza ..,.ptf.p-9J-qî...

di ................pnn1................ convocazione, sotto la Presidenza del Sig.

con l'assisienza del Segretario Gen€rale Dott.

î) Bottaro Amedeo x

2) Florio Antonio x

3) Papagni Antonella x
4) Laurora carlo x

5) Tomasicchio Emanuele x,

6l Ferante Fabrizio x

7l Laurora Tommaso x

8) Avantario Carlo x

9) Cofmlo Patrizia x
l0l Marinaro Giacomo x
1l) De Laurentis oomenico x

12) Ventura Nicola x

13) Henna Marina x

14) Amoruso Leo x

15) Barresi Anna Maria x
16) DiTondo Diego x

17) Zitoli Francesca x

As4€& :

î8) Tolomeo Tiziana x

l9) Lovecchio Pietro x

20ì Loconte Giovanni x

21) Capone Luciana I

22l burora Francesco x
23) Briguglio Domenico x
24) Cirillo Luigi x

25) Lops Michele x

26) Di Lernia Luisa x
27) Merra Raffaella x

28) Lapi Nicola x
29) Corado Giuseppe x

30) De Toma Pasquale x
3l) Lima Raimondo x

32) Procacci Cataldo x

33) Cinquepalmi MarÌa Grazia x

Aw. Fabrizio FeÍante

Carlo Casalino

All'inizio dell'argomènto in oggetto alle or€ __l_q!.2j-- risultano pr€senti o assenti i Consiglierl Comunali come

appresso indicati :

,Gùe,;;"lir,fu,iti

Totale presenti n. 23 Tolale assenti n. 10



ll Presidente presenta al Consiglio Comunale la proposta di deliberazione a firma
del Consigliere Laurora Francesco, munita dei prescritti pareri tecnico-amministrativo
della Dirigente Affari lstituzionali dott.ssa C. Navach e del parere contabile della Dirigente
dell'Area Finanziaria dott.ssa G. Marcucci; iscritta al punto 14 dell'ordine del giorno,
avente per oggetlo: " Modifiche dell'art.13 comma 2 - 3 e 4, Art,14 comma 4, Artls
comma 3 del Regolamento del Consiglio Comunale." e depositata agli atti del
Consiglio.

Viene dato afto che è oresente in aula la Dirioente al settore Affari lstituzionali.
dott.ssa Navach.

ll Presidente cede la parola al Consigliere proponente Laurora Francesco il quale
dà lettura dello schema di deliberazione agli atti, come da allegata resocontazione
daililoscritta.

Quindi chiede la parola la Consigliera Papagni la quale preannuncia che il suo
gruppo propone un emendamento per quanto concerne I'art,I 5 - comma 3, che il

Presidente invita a presentare al tavolo.

In merito all'argomento intervengono iConsiglieri Florio e Laurora C., come da
allegata resocontazione dattiloscritta.

Viene dato atto che rientrano in aula iConsiglieri Laurora T., Merra (ore 18,31) e
Cormio (ore 18,35); e che si allontana il Presidente Ferrante, le cui funzioni sono assunte
dal Consigfiere anziano Laurora Tommaso; per cui i presenti passano da 23 a25.

Quindi interviene il Consigliere Procacci, come da allegata resocontazione
dattiloscritta.

Viene dato atto che rientra il presidente Ferrante, che riassume le funzioni; per cui i
presenti passano da 25 a26.

La discussione prosegue con gli interventi dei Consiglieri Papagni - Briguglio -
Laurora Francesco - Di Lernia, come da resocontazione dattiloscritta allegata.

Mene dato atto che sono rientrati in aula i Consiglieri Cinquepalmi e Lima, per cui i

presenti passano da26 a28.

ll Presidente, a questo punto, riferisce all'assemblea che sono stati depositati al
tavolo un emendamento a firma delle consigliere Papagni e Di Lernia; e un emendamento
a firma del Consigliere De Laurentis che gli stessi illustreranno.

Chiede la parola, per mozione d'ordine il Consigliere Laurora Carlo per chiedere
chiarimenti al Segretario Generale in merito allo Statuto Comunale che non viene citato,

ll Presidente riferisce che il Consigliere De Laurentis sta per presentare all'uopo un
emendamento che, supererebbe quanto eccepito dal Consigliere Laurora C. e che, sarà
discusso 'in coda'' agli altri emendamenti come preannunciati; così come da allegata
resocontazione daftiloscritta



ll Presidente procede con la lettura del primo emendamento a firma delle
Consigliere Papagni e Di Lernia, con il parere favorevole della dirigente dott.ssa Navach
nel testo come riportato nell'allegata resocontazione dattiloscritta e depositaio agli atti.

Segue l'intervento della consigliera Papagni la quale illustra e motiva
I'emendamento come innanzi letto dal Presidente.

Quindi, in merito all'emendamento, intervengono i Consiglieri Laurora Carlo -
Barresi e Loconte, come da allegata resocontazione dattiloscritta.

Mene dato atto che si sono allontanati i Consiglieri Ventura, Lima e Merra, per cui i

presenti passano da28 a25.

ll Presidente, con essendoci altri interventi in merito all'emendamento delle
Consigliere Papagni e Di Lernia, pone lo stesso in votazione per appello nominale.

La votazione riporta il seguente risultato:

Presenti:

Assenti:

Voti favorevoli:
Voti contrari:

n.25

n.8 (Ventura - Amoruso - Tolomeo - Capone - Merra - Lapi -
De Toma - Lima)
n.5 (Florio - Papagni - Di Lernia - Procacci - Cinquepalmi)
n.20 (Bottaro - Laurora C. - Tomasicchio - Ferrante - Laurora
T. - Avantario - Cormio - Marinaro - De Laurentis - Nenna -
Barresi - Di Tondo - Zitoli - Lovecchio - Loconte - Laurora
F.sco - Briguglio - Cirillo - Lops - Corrado)

ll 1' Emendamento viene dichiarato respinto.

Quindi il Presidente procede con la lettura del 2' Emendamento presentaîo dai
Consiglieri Barresi più altri, concernenti I'art.13 comma 4 e I'art.14 comma 4 del
Regolamento di Consiglio Comunale, il cui testo è depositato agli atti e che, come di
seguito recita:

"Si chiede che il proposto comma 4 da aggiungersi all'art.13 Regolamento consiglio
Comunale venga cosi sostituito: " Le commissioni consiliari, per il pieno svolgimento delle
loro funzioni di controllo, al fine di verificare se tali atti sono afferenti gli atti di indirizzo
approvati dal Consiglio Comunale prendono visione in funzione cognitoria di tutti gli atti
pubblicati all'Albo Pretorio ed alla sezione "amministrativa trasparente" del sito del
Comune di Trani.''

Con il relativo parere favorevole espresso dalla Dirigente dott.ssa Navach:
''Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa in

ordine alla modalità di verifica, fermo restando che la stessa ai sensi dello S'tatuto venga
esercitato solo in funzione cognitoria".

Ed inoltre:
''Al comma 4 arl.14 venga aggiunto dopo "gli Assessori competenti" quanto segue:
''.....-..Mentre possono assistere i Consiglieri non competenti e su invito dei



rispettivi Presidenti, i rappresentanli delle associazioni
negli albi di appartenenza e del Comune di Trani".
rispettivi Presidenti, i rappresentanli delle associazioni di cittadini regolarmente iscritte
negli albi di appartenenza e del Comune di Trani".

Con il relativo parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica-amministrativa della
Dirigente dott.ssa Navach.

Viene dato atto che si sono allontanati dall'aula i Consiglieri Florio e Cinquepalmi;
percui ipresenti sono passati da25a23.

Poiché nessun Consigliere chiede di intervenire, il Presidente pone in votazione,
per appello nominale, il secondo emendamento innanzi riportato.

La votazione riporta il seguente risultato:

Presenti: n.23

Assenti: n.l0 (Florio - Ventura -Amoruso - Tolomeo - Capone - Merra -
Lapi - De Toma - Lima - Cinquepalmi)

Voti favorevoli: n.16 (Ferrante - Laurora T. - Avantario - Cormio - Marinaro -
De Laurentis - Nenna - Banesi - Di Tondo - Zitoli - Lovecchio -
Loconte - Laurora Fsco - Briguglio - Cirillo - Lops)

Voti contrari: n.2 (Laurora C. - lbmasicchio)

Astenuti: n.5 (Boftaro - Papagni - Di Lernia - Corrado - Procacci)

ll 2" Emendamento viene dichiarato approvato.

!L Presidente, così come da allegata resocontiazione dattiloscritta, procede nei
lavori e dà lettura del 3' emendamento, a firma delle Consigliere Papagni e Di Lernia,
con il parere favorevole della Dirigente dott.ssa Navach nel testo come depositato agli
atti e di cui alla allegata resoconiazione dattiloscritta.

Prende la parola la Consigliera Papagni per illustrare e motivare il detto
emendamento; quindi in merito intervengono i consiglieri Laurora F.sco - Briguglio -
Papagni - Zitoli, come da allegata resocontazione dattiloscritta.

Viene dato atto che sono rientrati in aula i Consiglieri Ventura e Merra, per cui i

presenti sono passati da23 a25.

Poiché nessun altro Consigliere chiede di intervenire, il Presidente, pone in
votazione, per appello nominale, il 3' emendamento come innanzi illustrato.

La votazione riporta il seguente risultato:

Presenti: n.25

Assenti: n.8 (Florio - Amoruso - Tolomeo - Capone - Lapi -
De Toma - Lima - Cinquepalmi)

Voti favorevoli: n.5 (Papagni - Nenna - Di Lernia - Merra- Procacci)



ll 3" Emendamento innanzi illuslrato, viene dichiarato respinto.

Quindi, come da allegata resocontazione dattiloscritta, il Presidente, richiamato
I'intervento precedente del Consigliere Laurora Carlo, sulla mancata citazione dello
Statuto comunale, riferisce che è stato depositato agli atti I'emendamento a firma del
Consigliere De Laurentis, proprio in merito allo Statuto comunale, con il parere della
Dirigente Navach, e che così rispettivamente recitano:

""Dopo il visto il DLGS 18l8l2OO0 n.267 aggiungere le seguenti parole:

"Visto il vigente Statuto Comunale approvato con delibera di C.C. n.9 del
5/312015".""

Si ritiene ininfluente il parere di regolarità tecnico-amministrativo in quanto, pur non
essendo espressamente richiamato lo Statuto comunale in quanto norma di rango sub-
primario, prevede su ogni disposizione e/o modifica regolamentare, pertanto il suo
richiamo e conseguente applicazione è in re ipsa."

Viene dato atto che si sono allontanati dall'aula i Consiglieri Zitoli e Briguglio; e che
è rientrato il Consigliere Florio, per cui i presenti sono 24.

Poiché nessun Consigliere chiede di intervenire, il Presidente pone in votazione,
per appello nominale il 4o Emendamento innanzi riportato:

La votazione ripofa il seguente risultalo:

Voti contrari:

Astenuti:

Presenti:

Assenti:

Voti favorevoli:

Astenuti:

n.16 (Ferrante - Laurora T. - Avantarro - Cormio - Marinaro -
De Laurentis - Ventura - Barresi - Di Tondo - Zitoli - Lovecchio
- Loconle - Laurora F.sco - Briguglio - Cirillo - Lops)

n.4 (Bottaro - Laurora C. - Tomasicchio - Corrado)

n.24

n,9 ( Amoruso - Zitoli - Tolomeo - Capone - Briguglio - Lapi -
De Toma - Lima - Cinquepalmi)
n,19 (Florio - Laurora C. - Ferrante - Laurora T. - Avantario -
Cormio - Marinaro - De Laurentis - Ventura - Nenna - Barresi -
Di Tondo - Lovecchio - Loconte - Laurora F.sco - Cirillo - Lops

- Merra - Corrado)
n.5 (Bottaro - Papagni - Tomasicchio - Di Lernia -Procacci)

ll 4" Emendamento viene dichiarato approvato.

ll Presidente, come da resocontazione dattiloscritta allegata, procede nei lavori
ed enuncia il 5' emendamento "aggiuntivo" a firma del Consigliere Laurora Carlo, come
anticipato nel suo precedente intervento, concernente la "modifica del comma 1

dell'art.24 dello Statuto comunale; il cui testo è depositato agli atti, con il parere di



regolarità tecnoco-amministrativa della Dirigente dott.ssa Navach e di cui alla allegata
resocontazione dattiloscritta.

lnterviene il Consigliere Laurora Garlo, per illustrare e motivare il detto
emendamento.

Segue I'intervento del Presidente il quale, alla luce delle argomentazioni che
esplicita in merito all'emendamento statutario, invita il Gonsigliere Laurora C. a
proporlo come "raccomandazione", ritenendolo egli in ultima analisi ancorchè
"irricevibile"; così come da resocontazione dattiloscritta allegata.

Seguono gli interventi, in merito al 5" emendamento 'aggiuntivo', dei Consiglieri
Loconte - Lops - Laurora F.sco - e quindi del Consigliere Laurora Carlo, il quale
dichiara di ritirare l'emendamento in parola; come da allegata resocontazione dattiloscritta.

A questo punto il Presidente invita i Consiglieri ad intervenire per dichiarazioni di
voto in ordine alla proposta di deliberazione agli atti;unitamente agli emendamenti come
innanzi approvato,

Prende la parola il Consigliere Tomasicchio dichiarando la propria contrarietà e
I'allontanamento dall'aula; come da resocontiazione dattiloscritta allegata.

Mene dato atto che si sono allontanati dall'aula i Consiglieri Tomasicchio - Laurora
Carlo - Corrado; e che sono rientrati i Consiglieri Zitoli - Briguglio; per cui i presenti sono
passati da 24 a23.

Poiché nessun altro Consigliere chiede di intervenire, il Presidente pone in
votazione, per appello nominale, I'intera proposta di deliberazione agli atti come
emendatia.

La votazione riporta il seguente risultalo:

Presenfi:

Assenti:

Voti favorevoli:

Voti contrari:

n.23

n.10 ( Laurora C. -Tomasicchio - Amoruso - Zitoli - Tolomeo -
Capone - Lapi - Corrado - De Toma - Lima - Cinquepalmi)
n.l7 (Ferrante - Laurora T. - Avantario - Cormio - Marinaro -
De Laurentis - Ventura - Nenna - Baresi - Di Tondo - Zitoli -
Lovecchio - Loconte - Laurora F. sco - Briguglio - Cirillo - Lops)
n.5 (Florio - Papagni - Di Lernia - Merra - Procacci)

n.l (Bottaro)

La proposta di deliberazione come emendata, viene dichiarata approvata.

ll Presidente, quindi, pone in votazione, per alzata di mano, di dichiarare la
immediata eseguibilità del prowedimento innanzi approvato.

La votazione riporta il seguente risultato:

n,23Presenti:



l
Assenti:

Voti favorevoli:

Voti contrari:

Astenuti:

n,lO ( Laurora C. -Tomasicchio - Amoruso - Zitoli - Tolomeo -
Capone - Lapi - Corrado - De Toma - Lima - Cinquepalmi)
n,17 (Ferrante - Laurora T. - Avantario - Cormio - Marinaro -
De Laurentis - Ventura - Nenna - Barresi - Di Tondo - Zitoli -
Lovecchio - Loconte - Laurora F.sco - Briguglio - Cirillo - Lops)
n.5 (Florio - Papagni - Di Lernia - Merra - Procacci)

n.1 (Bottaro)

La proposta viene dichiaratia approvata.

ll tutto come da allegata resocontazione dattiloscritta.

Pertanto,

ILCONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta a firma del Consigliere comunale Francesco Laurora inoltrata alla
Presidenza def Consiglio comunale in dala 1511212015 prot. n.50712 afferente "Proposta
di modifica del Regolamento comunale" come depositata agli atti, sulla quale sono stati
riportati i seguenti pareri:

- parere favorevole della Dirigente dott.ssa Navach, espresso in ordine alla regolarità
tecnica ai sensi dell'art. 49 , del T.U. n.26712000. in data 261112016:'Sulla modìfica
all'art.13 comma 2 e comma 3. Si esprime parere contrario alla modifica inserimento art.'13

-comma4.......
Si osserva quanto segue.
Le Commissioni Consiliari sono arficolazioni del Consiglio Comunale, costituite dal
Consíglio nel prcprio seno con compiti di studio, verifica, approfondimento delle proposfe
delle quali viene richiesta I'iscizíone all'o.d.g. del Consiglio; possono elaborare proposte di
prowedimenti nelle materie di competenza consiliare. ll Regolamento può stabilire la
competenza per materia aftribuita a ciascuna commissione (nei limiti delle competenze
consiliari), la composizione delle sfessg /e modatità di funzionamento, I'elezione del
Presidente e le forme di pubblicità dei lavoi. Non puÒ peftanto il Regolamento assegnare
alle Commissioni competenze che esulino quelle del Consiglio Comunale. Nello specifico,
ogni singolo Consigliere può esercitare Ie funzioni cognitorie e dí verifica
dell'emendamento proposto ex art.51 TUEL; non cosi la Commissione Consiliare che
cosflfur.sce afticolazìone dell'org ano di gove mo Consiglio Comun ale.
Si espnme parere favorevole alla modifíca art.14 co.4. ln ordine all'abrogazione dell'aftl5
co.3 si espime parere favorevole fermo restando la verifica dei vincolî di finanza pubblica
e degli stanziamenti di bilancio"

- parere favorevole del Diigente dell'Area Economico Finanziaria, espresso in meito alla
regolarità contabile dofú. ssa Gnzia Marcucci, ai sensi dell'art. 49 del TU. n. 2678000:
"Purchè gli oneri conseguenti ientino neglî stanziamenti di Bilancío, di cui al
macroaggregato 1.011.01 .032019" in data 22/2/2016.

Visti i verbali della CommissioneAA.ll. del 1811212015 e del 4/3/2016 agli atti;



1.

Visti gli emendamenti come approvati nel corso della discussione con i relativi
pareri tecnico-amministrativo della Dirigente Dott.ssa Navach; e contiabile della
Dirigente Area Finanziaria Dott.ssa Marcucci innanzi riportati e di cui alla allegata
resocontazione daft iloscritta:

Uditi gli interventi dei Consiglieri di cui alla allegata resocontazione dattiloscritta;

VISTO il D.Lgs 't8/8/2000 n.267;

VISTO al vígente Statuto Comunale approvato con delibera di C.C. n.9 del
5t3t2015;

Con il risultato delle votazioni come innanzi accertato e proclamato dal Presidente;

DELIBERA

Dl APPROVARE le modifiche al vigente Regolamento del Consiglio comunale,
approvato con deliberazione n.5 del 121111998 e successive modifiche ed
integrazioni ai sensi di legge,come di seguito elencate.

Art.l3 - comma 2 - cosi recita:"Le Commissioni permanenti costituiscono
articolazioni del Consiglio Comunale ed esercitano le loro funzioni concorrendo ai
compiti di indirizzo", si aggiunge: "A tal fine,possono riunirsi per elaborare atti
di indirizzo nelle materie di loro competenza da sottoporre al Consiglio
Comunale";

Art.13 - comma 3 - cosi recita " Le Commissioni prowedono, con funzioni
consultive e con pareri obbligatori, all'esame preventivo delle proposte di
deliberazione di competenza consiliare,salvo che nei casi di urgenza o dipendenti da
adempimenti a scadenza vincolata previsti per legge o altra disposizione ", si
aggiunge la parola, inoltre, tra le parole " prowedono" " con funzioni";

Art,13 - si aggiunge - il comma 4 (così come sostituito):"Le Commissioni
consiliari, per il pieno svolgimento delle loro funzioni di controllo, al fine di
verificare ee tali atti sono afferenti gli atti di indirizzo approvati dal Gonsiglio
Comunale. Prendono visione in funzione cognitoria di tutti gli atti pubblicati
all'Albo Pretorio ed alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito del
Comune di Trani".

AÉ.14- comma 4- cosi recita:"Alle riunioni delle Commissioni possono
partecipare, senza diritto di voto, il Sindaco e gli Assessori competenti".
Mentre possono assistere i Gonsiglieri non componenti e su invito dei rispettivi
Presidenti, i rappresentanti delle Associazioni di cittadini regolarmente iscritte
negli Albi di appaÉenenza e del Comune di Trani".

Art.15 - comma -3: Viene abrogato.



J.

4.

5.

2. Dl APPROVARE il Regolamento del Consiglio Comunale come aggiornato con le
modifiche di cui al presente atto ed allegato allo stesso come parte integrante e
sostanziale;

Dl DARE ATTO che le eventuali soese a carico del bilancio comunale veranno
impegnate con successivi prowedimenti;

Dl DARE ATTO che il responsabile competente prowederà alla adozione di ogni
adempimento inerente e conseguente al presente prowedimento.

Dl DICHIARARE, il presente prowedimento immediatamente eseguibile ai sensi
del 4'comma dell'art.134 del D.Los n.267 del 2000.

Viene dato atto che al termine del presente prowedimento rientrano in aula i

Consiglieri De Toma, Lima, Tomasicchio, Laurora Carlo, Corrado; per cui i presenti
oassano da 23 a28.

4-.,"
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Titolo I
ORGANIZZAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Capo I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

(Finalità)

1. Il Consiglio comunale organizza I'esercizio delle proprie funzioni ed isuoi lavori
secondo il presente regolamento adottato nel rispetto delle norme di legge ed in
particolare del D.lgs 267l2O0O e s.m.i e dei principi stabiliti dallo statuto
com una le.

Art.2

(Interpretazione del Regolamento)

1. Le eccezioni sollevate da consiglieri comunali, al di fuori delle adunze e, relative
all'interpretazione di norme del presente regolamento, sono presentate, in forma
scritta, al Presidente.
2. Ii Presidente, sottopone tali eccezioni, nel più breve tempo, alla Conferenza dei
Presidenti dei Gruppi Consiliari,
3. Qualora nella Conferenza dei Presidenti I'interpretazione prevalente non ottenga
il consenso dei Presidenti, che rappresentino almeno la maggioranza assoluta dei
consiglleri comunali, la soluzione è rimessa al Consiglio il quale decide, in via
definitiva, con il voto della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati \ )
4. Le eccezioni sollevate da consiglieri comunali nel corso dell'adunanza e relative \ *-\
a Il'interpretazione di norme del presente regolamento o relative alla trattazione di \\, 

-f*.,
argomenti iscritti nell'ordine del giorno, sono sottoposte al Presidente. Egli può \
sospendere brevemente la seduta e può riunire i Presidenti dei gruppi consiliari
presenti in aula, per esaminare e risolvere le eccezioni sollevate. Quando d
fa soluzione non risulti immediatamente possibile, il Presidente può attivare la ag
procedura di cui al secondo comma.

Art. 3

(La sede delle adunanze)



1.

2.

Le adunanze del Consiglio si tengono, di regola, presso Palazzo Palmieri in
apposita sala all'uopo destinata.
La pa|te principale della sala, arredata con dignità ed adeguatamente
attrezzata, è destinata ai componenti del Consiglio comunale ed alla segreteria.
Uno spazio apposito è riservato al pubblico, assicurando allo stesso la possibitità
di seguire, nel miglior modo, i lavori del Consiglio. Uno spazio è assegnato ai
rappresentanti degli organi d'informazione, arredato e collocato in posizione
idonea per l'agevole espletamento della loro attività.
Su proposta del Presidente, la Conferenza dei Capigruppo può stabilire, a
maggioranza dei componenti, che I'adunanza del Consiglio sí tenga
eccezionalmente in luogo diverso dalla sede comunale, quando ciò sia reso
necessario da ll'inagibilità od indisponibilità della sede stessa, o sia motivato da
particolari esigenze e necessità.
La sede ove si tiene I'adunanza del Consiglio comunale deve essere sempre
indicata all'avviso di convocazione.
Il giorno nel quale si tiene I'adunanza, all'esterno della sede viene esposta la
bandiera della Repubblica.

Capo II
IL PRESIDENTE

Art. 4

(La prima seduta del Consiglîo comunale)

Il Sindaco presta davanti al Consiglio, nella seduta di insediamento, il
giuramento di osservare lealmente la Costituzione.
La prima seduta del Consiglio comunale successiva alle elezioni è convocata dal
sindaco neo-eletto ed è presieduta dal Consigliere anziano, fino all'elezione del
Presidente, secondo quanto previsto dallo statuto.
E'Consigliere anziano colui che ha ottenuto la maggior cifra individuale ai sensi
dell'art. 72, comma quarto, del T.U. approvato con D.P.R. 16 maggio 1960. n.
570, con esclusione del sindaco neo-eletto e dei candidati alla carica di sindaco,
proclamati consiglieri ai sensi dell'art.7, comma settimo, della legge 25 marzo
1993, n. 81.

4. Qualora il Consigliere anziano sia assente o rifiuti di presiedere I'assemblea, la
presidenza è assunta dal consigliere che, nella graduatoria di anzianità
determinata secondo icriteri indicati dal precedente comma secondo, occupa il
posto immediatamente successivo.

Art. 5

(Il Presidente del Consiglîo comunale)

1. In conformità a quanto stabilito dallo statuto comunale il Consiglio, nella prima
adunanza, dopo la convalida degli eletti, procede alla elezione del Presidente e
del Vice Presidente. L'elezione del Presidente e del Vice Presidente è effettuata
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2.

dal Consiglio fra isuoi componenti, escluso il Sindaco, secondo le modalità
stabilite dallo statuto.
Avvenuta I'elezione, il Presidente assume immediatamente le sue funzioni e ra

seduta prosegue per la comunicazlone da parte del Sindaco dei componenti
della Giunta e per la discussione ed approvazione degli indirizzi generali di
governo. In caso di assenza od impedimento temporaneo del presidente le sue
funzioni sono assunte dal Vice Presidente come stabilito dallo statuto comunale.
Si applicano le disposizioni del D. Lgs. 267 /2000 e successive modificazioni ed
integrazioni, concernenti le aspettative, ipermessi e le indennità, nei limiti delle
disponibilità di bilancio.

Art. 6

(Compiti e poteri del Presidente)

Il Presidente del Consiglio comunale è tenuto a riunire I'assemblea in un
termine non superiore a 20 giorni, quando lo richiedono un quinto dei
consiglieri, il Sindaco o la Conferenza dei Capigruppo consiliari, inserendo
all'ordine del giorno le questioni richieste.
Il Presidente rappresenta I'intero Consiglio comunale, ne tutela la dignità del
ruolo ed assicura I'esercizio delle funzioni allo stesso attribuite dalla legge e
dallo statuto.
Per I'esercizio delle funzioni di competenza del Presidente dell'assemblea,
previste dalla legge, dallo statuto, dal presente regolamento, richieste dal
Consiglio e dai consiglieri e comunque connesse e conseguenti all'ufficio allo
stesso attribuito, il Presidente si avvale dell'Ufficio di Presidenza.
Nell'esercizio delle sue funzioni il Presidente si ispira a criteri di imparzialità,
intervenendo a difesa delle prerogative del Consiglio e dei singoli consiglieri.
Il Presidente del Consiglio comunale, per assicurare il buon andamento dei
lavori, programma periodicamente il calendario dell'attività consiliare, d'intesa
con il Sindaco e sentita la conferenza dei Capigruppo.
Il Presidente promuove i rapporti del Consiglio comunale con il Sindaco, la
Giunta, i consiglieri, il Collegio dei revisori dei conti, le istituzioni e gll altri
organismi ai quali il Comune partecipa. Tali rapporti saranno delimitati in
ambito circoscritto a tematiche di competenza consiliare.
Il Presidente del consiglio in definitiva svolge le seguenti funzioni:

a) presiede il Consiglio comunale;
b) rappresenta l'unità del Consiglio comunale in tutte le manifestazioni e

celebrazioni ufficiali ;

c) predispone I'ordine del giorno delle sedute consiliari su richiesta del
Sindaco o della Conferenza dei Capigruppo o di un quinto dei consiglieri,
previa intesa con l'Ufficio di Presidenza consiliare;

d) convoca il Consiglio fissando la data delle riunioni di intesa con I'Ufficio di
Presidenza consiliare;

e) dirige e coordina la discussione degli argomenti all'ordine del giorno,
dando attuazione a quanto previsto nel regolamento di disciplina dei
lavori del Consiglio comunale;
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fl presiede la Conferenza dei Capigruppo consiliari e la Conferenza dei
Presidenti delle Commissioni consiliari;

g) sovrintende e coordina le attività delle Commissioni consiliari,
ricevendone le conclusioni ed iverbali;

Art. 7

(Ufficio di Presidenza - Composizione)

1. In attuazîone dei poteri di indirizzo e di controllo attribuiti dalla legge al
Consiglio comunale e nell'ambito dei principi di trasparenza amministrativa e di
buona amministrazione è istituito un Ufficio di Presidenza dell'Assemblea
consiliare comDosto da:
il Presidente del consiglio;
il Vice Presidente del consiglio
n.2 consiglieri, di cui uno in rappresentanza dei Gruppi di minoranza;
Alla nomina dei Consiglieri componenti dell'Ufficio di Presidenza si procede in
occasrone dell'elezione del Presidente del Consiglio.
La votazione è segreta e ciascun consigliere può esprimere un solo voto.
risultando eletti iConsiglieri che ottengono il maggior numero di voti. di cui
almeno uno appartenente ai Gruppi consiliari della minoranza.
In sede di prima applicazione. si procede alla costituzione dell'Ufficio di
Presidenza entro 20 giorni dall'entrata in vigore del presente regolamento.
Il Sindaco può essere chiamato a partecipare alle riunioni dell'Ufficio di
Presidenza, senza diritto di voto.

Art, B

( Com peten ze d e I I' Ufficio d i Pres id e nza co nsi I i a re )

1. L'Ufficio di presidenza consiliare svolge le seguenti funzioni:
a. assiste e collabora col Presidente del Consiglio in tutte le funzioni previste

dal presente Regolamento;
b. promuove idonee iniziative volte a fornire ai cittadini informazioni sull'attività

amministrativa. iservizi erogati ed idiritti dell'utenza, così da garantire il
controllo sociale e la più ampia partecipazione popolare alla vita dell'ente;

c. vigila sulla corretta attuazione degli istituti di partecipazione popolare
previsti dalla legge e dallo Statuto comunale;

d. svolge attività propositiva nei confronti del Consiglio comunale, in particolare
in materia di semplificazione delle procedure amministrative e miglioramento
nei rapporti con I'utenza;

e. relaziona annualmente e, comunque. almeno in sede di approvazione del
conto consuntivo. all'assemblea sulle attività consiliari svolte ed i risultati
conseguiti;

f. cura, in conformità allo Statuto, la predisposizione di un Bollettino Ufficiale
contenente dati e notizie sulle attività degli organi comunali.
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(încompatibilità e revoca)

1. Il Presidente del Consiglio non può essere componente di Commissioni consiliari
permanenti.

2. Il Presidente del Consiglio ed il Vice Presidente, per gravi e comprovati motivi,
possono essere revocati su proposta motivata e sottoscritta da due quinti deí
Consiglieri assegnati; la proposta viene messa in discussione non prima di 20
giorni e, comunque, non oltre la seconda seduta del Consiglio comunale
successiva alla sua presentazione; la stessa proposta deve essere approvata con
le stesse modalità dello Statuto Comunale, previste per I'elezione del Presidente
del Consiglio.

3. La seduta in cuÍ si discute e si vota la proDosta di revoca è oresieduta dal Vice
Presidente del consiglio.

Capo III
I GRUPPI CONSILIARI

4ft. 10

(Costituzione)

1. Nella prima riunione del Consiglio comunale neo-eletto i consiglieri si
costituiscono in gruppi corrispondenti alle liste nelle quali sono risultati eletti.

2. I singoli gruppi devono comunicare per iscritto alla Presidenza del Consiglio
comunale il nome del Capogruppo, entro il giorno precedente la prima riunione
del Consiglio neo-eletto. In mancanza di tali comunicazioni viene considerato
Capogruppo il consigliere del gruppo "anziano" secondo la legge. Qualora a

seguito di tali designazioni non risultino rappresentati entrambi i sessi, quello
non rappresentato dovrà essere espresso dal Gruppo nella cui lista siano
risultati eletti più consiglieri di tale sesso, salvo rinuncia.

3. Nel caso che una lista presentata alle elezioni abbia avuto eletto un solo
consigliere, a questo sono riconosciute le prerogative e la rappresentanza
spettanti ad un gruppo consiliare; tali prerogative, nel caso di surroga,
vengono trasferite al Consigliere surrogante.

4. I singoli consiglieri possono costituire gruppí consiliari autonomi, rispetto alle
liste elettorali di provenienza, conformemente a quanto previsto nello statuto.

5. Il consigliere che intende appartenere ad un gruppo diverso da quello in cui è
stato eletto deve darne comunicazione al Presidente, allegando la dichiarazione
di accettazione del capo del nuovo gruppo.

6. Il consigliere che si distacca dal gruppo in cui è stato eletto e non aderisce ad
altri gruppi non acquisisce le prerogative spettanti ad un gruppo consiliare.

Qualora almeno tre Consiglieri vengano a trovarsi nella predetta condizione,
essi possono costituire un gruppo misto che elegge al suo interno il

Capogruppo. Della costituzione del gruppo misto deve essere data
comunicazione per iscritto al Presidente, da parte dei consiglieri interessati.

Art. 11



( Co nfe re n za d ei ca p ig ru p po )

1. La Conferenza dei capigruppo è costituita dal Presidente del Conslglio
comunale, che la presiede e daÍ Capigruppo consiliari come determinati
dall'art. B. E' organismo consultivo del Presidente delle adunanze consiliari,
concorrendo a definire la programmazione delle riunioni consiliari ed a

stabilire la data di convocazione del Consiglio comunale ed il relativo ordine
del giorno, in base a formale richiesta del Sindaco che in allegato invierà le
relative proposte formali istruite e corredate dai pareri di rito e quant'altro
risulti utile per il proficuo andamento dell'attività del Consiglio. La Conferenza
dei capigruppo costituisce, ad ogni effetto, commissione consiliare
permanente.
La Conferenza dei capigruppo esercita le altre funzioni ad essa attribuite dallo
statuto, dal presente regolamento e dal Consiglio comunale, con appositi
incarichi. Le proposte e ipareri della Conferenza sono illustrati al Consiglio dal
Presidente.
La Conferenza dei capigruppo è convocata e presieduta dal Presidente. Alla
riunione partecipano, ove necessario,il Sindaco od il vice Sindaco, il

Segretario Generale o suo delegato.
La Conferenza è inoltre convocata dal Presidente quando ne sia fatta richiesta
scritta e motivata da parte del Sindaco o da almeno tre Capigruppo.
La riunione della Conferenza dei capigruppo è valida quando dai partecipanti è
rappresentata almeno la metà dei consiglieri assegnati.
I Capigruppo hanno facoltà di delegare un consigliere del proprio gruppo a
partecipare al la conferenza, quand'essi siano impossibilitati ad intervenire
personatmence.
Delle riunioni della Conferenza dei capigruppo viene redatto verbale, nella
forma di resoconto sommario, a cura del segretario designato.

capo Iv
COi4MISSIONI CONSILIARI PERT'IANENTI

Art. 12

( Costitu z io n e e co m posi zio n e )

1. Il Consiglio comunale, si avvale di Commissioni costituite nel proprio seno con
criterio proporzionale, che esprimono preventivo parere obbligatorio sugli atti di
sua competenza,

2. E'istituita la Commissione Affari Istituzionali composta dai Capigruppo Consiliari
e dal Presidente del Consiglio comunale che la presiede. Sono, altresì, costituite
le seguenti Commissioni consiliari permanenti:

2.
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1^Polizia Locale - Personale -Servizi demografici
tecnologiche - RappoÉi con la Provincia - Protezione
alla salute;

- Innovazioni
civile - Diritto
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2^Affari Generali - Contenzioso - Appalti e contratti - politiche det
Lavoro - Agricoltura - Pesca - Artigianato e Commercio;

3^Attività economico-fananziarie - Bilancio - Patrimonio
Programmazione e contabilità - Economato - Attività tributarie -
Aziende e,/o Società a partecipazione comunale;

4^Lavori pubblici - Centro storico - Servizi cimiteriali - Giardini - Verde
pubblico -Ecologia - Ambiente - Salvaguardia della costa- Viabilità;

S^Pubblica istruzione - Cultura - Biblioteca - Marketing territoriale -
Turismo Città slow - Sport - f nformazione e pubbliche relazioni -
Politiche giovanili - Rapporti con le associazioni e terzo settore -
Servizi sociali - Ufficio di Pianoi

6^Urbanistica - Edilizia privata - Edilizia Pubblicai

Tali Commissioni sono composte, salvo la Commissione Affari Istituzionali. da
un numero di consiglieri comunali fissati dal Consiglio comunale nella
seduta dedicata alla costituzione delle commissioni, previa designazione
vincolante dei capigruppo consiliari, nella seduta dedicata alla costituzione delle
commissioni nel primo Consiglio utile dopo la seduta di insediamento. I
componenti delle sei Commissioni consiliari devono essere designati e nominati
in proporzione al numero di consiglieri comunali annoverati da ciascun gruppo
e, comunque, ogni Commissione dovrà essere rappresentata anche da
consiglieri di minoranza, Il singolo Consigliere comunale non può essere
designato quale componente in più di due Commissioni consiliari. I Presidenti di
tali Commissioni sono eletti dai componenti. Il Presidente sarà eletto, nella
prima votazione con almeno 4 voti favorevoli; in caso contrario, in seconda
votazione ivoti favorevoli dovranno essere almeno 3.
L'elezione del Presidente avviene nella prima riunione della Commissione che è
tenuta entro venti giorni dalla data di esecutività dell'atto consiliare di nomina
del Presidente del Consiglio comunale, che provvede a convocare tale prima
riunione. Il Presidente della Commissione comunica al Presidente del Consiglio
la propria nomina ed il nominativo del Vice Presidente entro cinque giorni dalla
nomina della stessa. Il Presidente del Consiglio la rende nota alla Assemblea
consiliare, nella prima adunanza utile, al Sindaco, ai Presidenti dei Consigli
circoscriziona li, al Presidente del Collegio dei Revisori , al Difensore civico, agli
organismi di partecipazione popolare, al Segretario Generale e ai Dirigenti
comuna li.
In caso di dimissione, decadenza od altro motivo che renda necessari alla
sostituzione di un componente, il Gruppo consiliare di appartenenza designa,
tramite Íl suo Capo gruppo, un altro rappresentante per cui il Consiglio
comunale procede alla sostituzione della prima adunanza utile. Nel caso di
impedimento temporaneo ciascun componente ha la facoltà di farsi sostituire
nelle singole sedute da altro Consigliere del suo gruppor con il consenso del
Capo gruppo che provvede ad informare per íscritto il Presidente della
Commissione.

4.

i

k\
\NHa



.t

Art. 13

(Com petenze d e I le Com míssio n i )
La commissione Affa ri Istituzionali a norma dell'art. 22 dello statuto elabora o
esamina preventivamente tutte le proposte relative alle modifiche dello Statuto,
nonché quelle relative alla predisposizione o alla modifica dei regolamenti di
competenza; la Commissione è competente ad esaminare ogni altra proposta di
deliberazione che riguardi i rapporti fra gli organi istituzionali del Comune ed il
loro funzionamento ovvero nel caso in cui il Presidente del Consiglio comunale
ritenga necessario promuovere il parere della commissione in merito a rilevanti
problematiche di carattere istituzionale. Per il funzionamento della commissione
valgono le norme regolamentari stabilite dal presente regolamento per le sei
commissioni permanenti.
Le Commissioni permanenti costituiscono articolazioni del Consiglio comunale
ed esercitano le loro funzioni concorrendo ai compiti di indirizzo. A ta! fine
possono riunirsi per elaborare atti di indirizzo nelle materie di loro
competenza da sottoporre al Consiglio Comunale.
Le Commissioni permanenti provvedono, inoltre, con funzioni consultive e con
pareri obbligatori, all'esame preventivo delle proposte di deliberazione di
competenza consiliare, salvo che nei casi di urgenza o dipendenti da
adempimenti a scadenza vincolata previsti per legge o altra disposizione.
Le Commissioni Consiliari, per il pieno svolgimento delle loro funzioni di
controllo, al fine di verificare se tali atti sono afferenti gli atti di
indirizzo approvati dal Consiglio Comunale, prendono visione in
funzione cognitoria di tutti gli atti pubblicati allîlbo pretorio ed alla
Sezione "Amministrazione Trasparente" del sito del Comune di Trani.

Art. 14

( Fu nzio na mento de I I e Com m issio n i )
Le convocazioni delle Commissioni sono effettuate dai rispettivi Presidenti o, in
caso di impedimento, dal Vice Presidente; in caso di inerzia le Commissioni
possono essere convocate dal Presidente del Consiglio comunale. I Presidenti
convocano le Commissioni anche a seguito di richiesta scritta, con I'indicazione
degli argomenti da trattare, da parte dei membri della Commissione che
rappresentano almeno un terzo dei Consiglieri Comunali assegnati.
Le convocazioni di cui al comma precedente sono disposte con avviso scritto.
contenenti I'indicazione del giorno, ora, luogo ove si tiene la riunione e
dell'ordine del giorno da trattare, avviso da recapitarsi ai componenti della
Commissione nel loro domicilio, almeno due giorni liberi prima di quello in cui si
tiene I'adunanza. L'avviso di convocazione è inviato in copia al presidente del
Consiglio Comunale, al Sindaco, all'Assessore e al Dirigente competente entro lo
stesso termine.
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Possono convocarsi, previa intesa dei rispettivi Presidenti, in riunione congiunta,
più Commissioni per trattare argomenti di comune competenza.
Alle riunionî delle Commissioni possono partecipare, senza diritto di Voto, il
Sindaco e gli Assessori competenti; mentre possono assistere i Consiglieri
non componenti e su invito dei rispettivi presidenti, i rappresentanti
delle Associazioni di cittadini regolarmente iscritte negli Albi di
appartenenza e del Comune di Trani.
Le riunioni delle Commissioni sono valide quando siano presenti, oltre al
Presidente o al Vice Presidente, almeno la metà dei Consiglieri assegnati e il
segretario che deve provvedere a redigere apposito verbale indicante l'oggetto
della riunione, gli interventi in forma sintetica dei consiglieri, l'orario di inizio e
termine della sed uta,
Per le funzioni previste dal terzo comma dell'articolo precedente, le
Commissioni sono convocate dai rispettivi Presidenti entro 5 giorni dal
ricevimento da parte del Sindaco o dell'Assessore competente delle proposte di
deliberazioni formalmente e compiutamente istruite e corredate dai pareri di
legge per cui la commissione deve esprimere il parere di competenza entro il
termine assegnato dal Presidente del Consiglio Comunale e comunque non oltre
10 giorni, In caso di inerzia da pa rte della commissione l'argomento sarà iscritto
all'ordine del giorno prescindendo dal parere. Conclusivamente il Presidente del
Consiglio Comunale inserirà la proposta, corredata dal parere della
Commissione competente, all'ordine del giorno del Consiglio Comunale, previo
parere della Conferenza dei Capigruppo consiliari.

Art. 15

(Segreteria delle commîssioni - verbale delle sedute )

Le funzioni di segretario della commissione sono svolte dal dipendente
comunale designato dal Presidente della Commissione stessa previo assenso
del Dirigente della competente Area.
Spetta al segretario organizzare il tempestivo recapito degli avvisi di
convocazione, curare la predisposizione degli atti da sottoporre alla
commissione ed il loro deposito preventivo. Il segretario provvede ad ogni altro
adempimento necessario e conseguente al funzionamento della commissione{\
Redige il verbale delle adunanze che viene dallo stesso sottoscritto e pubblicato\\ -*-)
on line. I verbali sono approvati nell'adunanza successiva a quella cui si \$
riferiscono, con Sli emendamenti eventualmente richiesti dai memb.i l^ \
interessati. I \
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Capo V

COMMISSIONI SPECIALI

Art. 16

(Com missioni d'i ndag ine)

6



2.

1. Su proposta del Presidente e su istanza sottoscritta da almeno due quintí dei
consiglieri assegnati od a seguito di segnalazione di gravi irregolarità effettuata
dal Collegio dei revisori dei conti, il Consiglio comunale, nell'esercizio delle sue
funzioni di controllo politico amministrativo, puo costituire, nel suo interno,
Commissioni speciali d'indagine sull'attività dell'amministrazione, incaricate di
effettuare accertamenti su fatti, atti, provvedimenti e comportamenti tenuti dai
componenti degli organi elettivi, dai responsabili degli uffici e servizi e dai
rappresentanti del Comune in altri organismi.
La deliberazione che, con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei
consiglieri assegnati, costituisce la commissione, composta da un
rappresentante per ogni gruppo, definisce l'oggetto e l'ambito dell'indagine ed il

termine per concluderla e riferire al Consiglio Comunale. Nel provvedimento di
nomina adottato con votazione palese, viene designato il coordinatore.
La Commissione ha a disposizione gli atti, anche di natura riservata, afferenti
all'oggetto dell'inchiesta od allo stesso connessi.
Al fine di acquisire tutti gli elementi di conoscenza necessari per I'espletamento
dell'incarico ricevuto, la Commissione può effettuare I'audizione di membri del
Consiglio, del Sindaco e della Giunta. del Collegio dei revisori, del Segretario
Generale. dei responsabili degli uffici e servizi, dipendenti comunali, dei
rappresentanti del Comune in altri enti ed organismi. I componenti della
Commissíone ed isoggetti uditi sono vincolatÌ al segreto d'ufficio.
La redazione dei verbali della Commissione viene effettuata da un dioendente
comunale incaricato, su proposta del coordinatore, dalla stessa Commissione.
Con la presentazione della relazione al Consiglio comunale, la Commissione
conclude la propria attività ed è sciolta. Gli atti ed i verbali vengono consegnati
al Segretario Generale che ne cura la conservazione nell'archivio dell'ente.

1

Capo VI

I CONSIGLIERI SCRUTATORI

Art. 17

(Designazioni e funzioni)

All'inizio di ciascuna seduta, effettuato l'appello, il Presidente designa tre
consiglieri, incaricandoli delle funzioni di scrutatore. La minoranza deve essere
sempre rappresentata, con un proprio consigliere. fra gli scrutatori.
La regolarità delle votazioni palesi ed il loro esito sono accertate dal Presidente.
Nel caso di contestazioni sui voti espressi o di non corrispondenza fra il numero
dei presenti rispetto ai votanti ed agli astenuti, il Presidente dispone che la
votazione sia ripetuta e che il risultato sia verificato con I'assistenza dei
consiglieri scrutatori.
L'assistenza degli scrutatori è obbligatoria per le votazioni a scrutinio segreto.
Assistono il Presidente nella verifica della validità deile schede e nel conteggio
dei voti.

4.
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4. Nel verbale delle adunanze deve risultare per quali deliberazioni
votazione è stato verificato con I'intervento dei consiglieri scrutatori.

della

Titolo II
CONSIGLIERI COMUNALI

Capo I
NORME GENERALI

Art. 18

(Riserva dî Legge)

1. L'elezione dei consiglieri comunali, la loro durata in carica, il numero dei
consiglieri attribuiti al Comune e la loro posizione giuridica sono regolati
dalle leggi in vigore.

Capo II
INIZIO E CESSAZIONE DEL MANDATO ELETTIVO

2.

1.

Art. 19

(Entrata in carica)

I Consiglieri comunali entrano in carica all'atto della proclamazione della loro
elezione da parte del Presidente dell'organo elettorale preposto, secondo il
vigente ordinamento elettorale amministrativo, ovvero. in caso di surrogazione,
appena adottata dal Consiglio la relativa deliberazione.
Nella prima adunanza successiva all'elezione, il Consiglio comunale, prima di
deliberare su qualsiasi argomento. deve esaminare la condizione degli eletti e

dichiarare, con l'osservanza delle modalità prescritte, Ia ineleggibilità di coloro
per i quali sussiste una delle cause di ineleggibilità previste dalla legge
procedendo alla loro immediata surrogazione.
Nel caso di successiva cessazione, per qualsiasi causa, dalla carica di consigliere
comunale, si procede alla surrogazione nella prima adunanza che segue al
verificarsi della stessa, convalidando l'elezione di coluî che nella medesima lista
ha riportato ll maggior numero di preferenze dopo gìi eletti, previo
accertamento dell'insussistenza delle cause di ineleggibilità previste dalla legge.

Art. 20

( Dimissioni)

1. Le dimissioni dalla carica debbono essere presentate dai consiglieri con
comunicazione scritta e sottoscritta. indirizzata al Consiglio comunale ed allo
stesso rimessa tramite il Presidente. Tale comunicazione scritta dovrà essere
assunta immediatamente al protocollo generale del Comune e nell'ordine
temporale di presentazione.
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2. Non è prescritto che la comunicazione di dimissioni sia integrata da motivazioni.
Se gueste sono apposte, devono essere formulate in maniera chiara ed
esplicita.

3. Le dimissioni sono irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e sono efficaci
im mediata mente.

q

Il Consiglio comunale, entro e non oltre dieci giorni, deve procedere alla surroga
dei consiglieri dimissionari, con separate deliberazioni, seguendo I'ordine di
presentazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo.

Non si fa luogo alla surrogazione qualora, ricorrendone i presupposti, si debba
procedere allo scioglimento del Consiglio Comunale

Art. 21

(Decadenza e rimozione dalla carica)

Qualora nel corso del mandato si rilevi I'esistenza di una causa di ineleggibilità
preesistente all'elezione e non rimossa nei termini e nei modi previsti dalla
legge, il Consiglio comunale pronuncia la decadenza dalla carica del consigliere
interessato.

Quando successivamente all'elezione si verifichi alcuna delle condizioni previste
dalla legge, come causa di ineleggibilità ovvero esista al momento della
elezione o si verifichi successivamente alcuna delle condizioni di incomoatibilità
previste dalla legge predetta, il Consiglio di cui l'interessato fa parte gliela
contesta e attiva la procedura di cui all'aft. 7 della legge citata. A conclusione
della procedura, se la condizione di ineleggibilità o di incompatibilità risulta
rimossa, il Consiglio ne prende atto senza adottare provvedimenti nei confronti
del consigliere interessato. In caso contrario lo dichiara decaduto.
I Consiglieri comunali possono essere rimossi dalla carica quando compiano atti
contrari alla Costituzione; o per gravi o persistenti violazioni di legge o per gravi
motivi di ordine oubblico.
I Consiglieri comunali decadono di diritto dalla carica nei casi previsti dalla
legge.
Il Presidente, avuta conoscenza di uno dei provvedimenti di cui ai precedenti
commi, convoca il Consiglio comunale che prende atto degli stessi ed adotta le
deliberazioni conseguenti.
La decadenza dalla carica di consigliere avviene per non giustificata assenza da
tre adunanze consiliari consecutive convocate in seduta ordinaria. Verificandosi
tali condizioni la decadenza viene dichiarata dal Consiglio nella seduta
immediatamente successiva a quella nella quale le assenze hanno raggiunto il
numero predetto. Prima di dichiarare la decadenza il Consiglio esamina le
eventuali g iustificazioni. presentate per iscritto da ll'interessato, e decide
conseguente mente.
La surrogazione dei consiglieri decaduti o rimossi dalla carica ha luogo nella
stessa seduta nella quale viene dichiarata la decadenza, previo accertamento
dell'insussistenza di condizioni di ineleggibilità od incompatibilità per il soggetto
surrogante.
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(Sospensione dalla carica - sostituzione)

I consiglieri comunali sono sospesi di diritto dalla carica quando sopravviene,
dopo l'elezione, una delle condizioni previste dalla legge sempre che non si
verifichi una delle cause di decadenza.
La sospensione di diritto dalla carica di consigliere comunale consegue altresì
quando è disposta I'applicazione di una delle misure coercitive di cui agli artt.
284 (arresti domiciliari), 285 (custodia cautelare in carcere), 286 (custodia
cautelare in luogo di cura) del codice di procedura penale.
Il Presidente dispone la notifica di copia del provvedimento al consigliere
sospeso e procede al la convocazione del Consiglio comunale.
Il Consiglio comunale nella prima adunanza successiva alla notificazione del
provvedimento di sospensione e comunque non oltre trenta giorni da essa, ne
prende atto e procede alla temporanea sostituzione del consigliere sospeso
affidando la supplenza per I'esercizio delle funzioni di consigliere al candidato
della stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il maggior numero di voti. La

supplenza ha termine con la cessazione della sospensione. Qualora
sopravvenga la decadenza si fa luogo alla surrogazione,
Il consigliere comunale sospeso non può esercitare nessuna delle funzioni
connesse e conseguenti alla carica, sia nell'ambito del comune, sia in altri enti,
istituzioni ed organismi.

4ft. 23

(Anag rafe patri moniale )
1. I Consiglieri comunali sono tenuti all'osservanza delle disposizioni di legge che

disciplinano la pubblicità della situazione patrimoniale e dei titolari delle cariche
direttive degli Enti sovvenzionati.

Capo III
DIRITTI DEI CONSIGLIERI

Art. 24

(Di ritto d'i nizîatîva )
1. I consiglieri hanno facoltà di presentare proposte di deliberazioni concernenti

materie comprese nella competenza del Consiglio comunale stabilita dal la
legge e dallo statuto.
La proposta di deliberazione, formulata per scritto ed accompagnata da una
relazione illustrativa, ambedue sottoscritte dal consigliere proponente, è inviata
alla Commisslone competente alla trattazione.
Il Presidente di tale Commissione informa il Consigliere proponente sulle
eventuali ragioni che ostino all'esame della deliberazione proposta, sentito il

parere del Segretario Generale. In assenza di ragioni ostative, la proposta di
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dellberazione viene sottoposta alla Conferenza dei Capigruppo che la iscrive o
meno all'ordine del giorno della seduta successiva.
I Consiglieri hanno facoltà di presentare emendamenti sulle proposte di
deliberazione iscritte all'ordine del giorno del Consiglio comunale.
Costituiscono emendamenti le correzioni di forma, le modificazioni, integrazioni
e parziali sostituzioni del testo della proposta di deliberazione. Gli emendamenti
sono presentati, in scritto, al Presidente, entro il secondo giorno precedente
quello dell'adunanza. Quando si tratta di proposte di variazione di limitata entità
possono essere presentate, in forma scritta, al Presidente nel corso della
seduta. Ciascun consigliere può presentare più emendamenti, modificarli o
ritirar li fino al momento in cui la discussione è chiusa. Un emendamento ritirato
dal proponente può essere fatto proprio da un altro consigliere. In caso di
dissenso sulla limitata entità della variazione, decide il Consiglio comunale.
Le proposte di emendamenti pervenute prima dell'adunanza sono subito
trasmesse dal Presidente al Sindaco per conoscenza ed al Segretario comunale
che ne cura con procedura d'urgenza l'istruttoria.

Art. 25

(Attività ispettiva - interrogazioni e mozioni)

I Consiglieri nell'esercizio dell'attività e del sindacato ispettivo hanno diritto di
presentare al Presidente interrogazioni e mozioni su argomenti che riguardano
direttamente le funzioni di indirizzo e controllo politico amministrativo del
Consiglio comunale e le altre competenze allo stesso attribuite dalle leggi e
dallo statuto.
Le interrogazioni sono presentate al Presidente e sono sempre formulate per
iscritto e flrmate dai proponenti. Il Presidente ne trasmette copia al Sindaco
richiedendo allo stesso di dare risposta.
Il Sindaco o l'Assessore da lui delegato risponde, entro trenta giorni, alle
interrogazioni e ad ogni altra istanza di sindacato ispettivo presentata dai
consiglieri. La risposta è data, di norma, nella prima adunanza del Consiglio che
si tiene entro il termine di cui sopra. Nel caso in cui entro il termine predetto
non si tengano adunanze del Consiglio, la risposta è data per scritto. Se il
consigliere interessato lo richiede, I'interrogazione e la risposta sono
comunicate per riassunto al Consiglio, alla prima adunanza, nel corso della
trattazione delle interrogazioni.
L'interrogazione consiste nella richiesta rivolta tramite il Presidente al Sindaco
ed alla Giunta per avere informazioni circa la sussistenza o la verità di un fatto
determinato o per conoscere imotivi ed icriteri in base ai quali è stato adottato
un provvedimento o gli intendimenti con iquali ci si prefigge di operare in
merito ad un determinato fatto od intervento.
Quando I'interrogazione ha carattere urgente può essere effettuata anche
durante I'adunanza, subito dopo la trattazione di quelle presentate nei termini
ordinari. Il Consigliere interrogante rimette copia del testo al Presidente e ne dà
diretta lettura al Consiglio. Il Presidente può far dare al Sindaco risposta
immediata, se lo stesso dispone degli elementi necessari. In caso contrario, il
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Sindaco si riserva di dare risposta scritta all'interrogante entro trenta giorni da
quello di presentazione.
Le mozioni devono essere presentate per scritto al Presidente, sottoscritte dal
consigliere proponente. e sono iscritte all'ordine del giorno della prima
adunanza del Consiglio convocata dopo la loro presentazione. La trattazione
delle mozioni avviene, di norma, nella parte iniziale della seduta, secondo
l'ordine cronologico della trattazione.
La mozione consiste in una proposta, sottoposta alla decisione del Consiglio
comunale. nell'ambito delle competenze per lo stesso stabilite dalla legge e
dallo statuto. riferita all'esercizio delle funzioni di indirizzo e controllo politico-
amministrativo, alla promozione di iniziative e di interventi da parte del
Consiglio, del Sindaco o della Giunta nell'ambito dell'attività del Comune e degli
enti ed organismi allo stesso appartenenti od ai quali partecipa. La mozione si
conclude con una risoluzione ed è sottoposta all'a pprovazione del Consiglio,
nelle forme previste per la votazione delle deliberazioni.

Art. 26

(Richiesta di convocazione del Consiglio)

Il Presidente è tenuto a riunire il Consiglio comunale, in un termine non
superiore a 20 giorni, quando lo richieda almeno un quinto dei consiglieri o il
Sindaco o la Conferenza dei Capigruppo, inserendo all'ordine del giorno gli
argomenti dagli stessi richiesti.
Il termine di cui al precedente comma decorre dal giorno nel quale perviene al
Comune la richiesta dei consiglieri o del Sindaco, che viene immediatamente
registrata al protocollo generale dell'ente.
Le richieste del Sindaco di cui al precedente comma sono quelle che hanno
carattere straordinario e sono determinate da particolari motivi. La
programmazione ordinaria delle adunanze del Consiglio e la determinazione
degli argomenti da iscriversi all'ordine del giorno viene concordata fra il
Presidente ed il Sindaco tempestivamente, in modo da consentire il miglior
funzionamento del Consiglio comunale.

4. Nel caso di inosservanza dell'obbligo di convocazione del Consiglio, di cui al
primo comma, previa diffida, provvede il Prefetto, in conformità a quanto
stabilito dalla legge.

Att.27

(Diritto d'informazione e di accesso agli atti amministrativi)

1. I Consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune, dalle sue
aziende, istituzioni ed enti dipendenti, tutte le informazioni in loro possesso,
utili all'espletamento del mandato elettivo.

2. I Consigtieri comunali hanno diritto di accesso e di consuftazione di tutti gli atti
dell'amministrazione comunale, esclusi quelli riservati per legge o regolamento,
in conformità a quanto previsto dalla legge e dallo statuto.
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3. L'esercizio dei diritti è effettuato dai consiglieri richiedendo direttamente le
informazioni e la consultazione deglî atti al Segretario Generale ed ai dirigenti o
dipendenti responsabili preposti ai singoli Uffici, servizi, aziende, istituzioni ed
altri organismi secondo le rispettive competenze.

4. I Consiglieri comunali sono tenuti al segreto nei casi specificata mente
determinati dalla legge.

Capo IV

ESERCIZIO DEL MANDATO ELETTIVO

Ari. 28

(Diritto di esercizio del mandato elettivo)

1. I Consiglieri comunali, per I'esercizio del mandato elettivo, hanno diritto ai
permessi retribuiti ed alle aspettative non retribuite nei limi ti ed alle condizioni
stabilite dalla legge.

2. Ai Consiglieri comunali è dovuta l'indennità di presenza per I'effettiva
partecipazione ad ogni adunanza del Consiglio e per non più di una adunanza al
giorno. Se I'adunanza si protrae oltre le ore 24 del giorno per il quale è stata
convocata, spetta ai consiglieri I'indennità di presenza anche per il giorno
successivo.

3. L'indennità di presenza è dovuta ai consiglieri comunali, nella stessa misura ed
alle medesime condizioni, per l'eFFettiva partecipazione alle sedute delle
Commissioni consiliari formalmente e validamente istituite.

4. Le indennità di presenza spettanti ai Consiglieri comunali nelle ipotesi in
precedenza elencate non sono cumulabili nell'ambito della stessa giornata

5. I Consîglieri comunali che risiedono fuori del capoluogo del comune definito
secondo il piano topografico dell'ultimo censimento - hanno diritto al rimborso
delle spese di viaggio effettivamente sostenute. entro i limiti del territorio
provinciale, per la partecipazione alle sedute del Consiglio comunale e delle
Com missioni.

Art. 29

(Divieto di mandato imperativo)

1. Ogni consigliere comunale rappresenta la comunità ed esercita le sue funzioni
senza vincolo di mandato.

2. Nell'adempimento delle funzioni connesse alla carica elettiva egli ha pertanto
piena libertà d'azione, di espressione e di voto.

Art. 30

( Pa rteci pa zion e a I le ad u na nze )
1. Il consigliere comunale è tenuto a partecipare a tutte le adunanze del Consiglio.
2. Nel caso di assenza, la giustificazione può avvenire mediante motivata

comunicazione scritta inviata al Presidente, il quale ne dà notizia al Consiglio.



3. La giustificazione può essere effettuata
comunicazione fatta al Consiglio dal capo del
consigliere assente.

4. Delle giustificazioni viene presa nota a verbale.
5. Il consigliere che si assenta definitivamente

lasciare la sala, avvertire la segreteria perché sia

I

1.

anche mediante motivata
gruppo al quale appartiene il

dall'adunanza deve, prima di
presa nota a verbale.

2.

4.

Art.31

(Astensione obbligatoria )
I Consiglieri comunali devono astenersi dal prendere parte direttamente o
indirettamente in servizi, esazioni, forniture e somministrazioni continuative o
ricorrenti, appalti. concessioni di lavori e gestione di servizi, incarichi
professionali remunerati, riguardanti il Comune e le istituzioni, aziende ed
organismi dallo stesso dipendenti o soggetti a controllo politico-amministrativo.

Tale obbligo sussiste sia quando si tratti di interesse proprio dei consiglieri, sia
dei loro congiunti od affini fino al guarto grado.
Il divieto di cui ai precedenti commi comporta I'obbligo di assentarsi
dall'adunanza per tutto il tempo della discussione e votazione delle relative
deliberazioni.
I Consiglieri obbligati ad astenersi e ad assentarsi ne informano il Segretario
Generale che dà atto a verbale dell'avvenuta osservanza di tale obbligo.

Art. 32

(Responsabílità personale - esonero)

Il consigliere comunale è responsabile, personalmente, dei voti espressi, in
favore o contro iprovvedimenti deliberati dal Consiglio.
E' esente da responsabilità il consigliere assente dall'adunanza o che. per
legittimi motivi, non abbia preso parte alla deliberazione.
E' parimenti esente da responsabilità conseguente all'adozione di un

2.

provvedimento deliberativo il consigliere che abbia dichiarato, prima dell
votazione, il proprio dissenso ed abbia espresso voto contrario, chiedendo di far
risultare a verbale Ia sua oosizione.

4. Si applicano ai Consiglieri comunali le disposizioni in materia di responsabilità
stabilite dalla legge.

Capo V

Î{OMINE ED INCARICHI AI CONSIGLIERI COMUNALI

Art. 33

(Nomine e designazioni di consiglieri comunali - divietí)

1. Nei casi in cui la legge, lo statuto od i regolamenti prevedono che di un
determinato Organo, Collegio o Commissione debba far parte un consigliere
comunale, questi deve essere sempre nominato o designato dal Consiglio.



I

2.

2. Quando e stabilito che la nomina avviene per elezione da parte del Consiglio
comunale, la stessa è effettuata in seduta pubblica, con voto espresso con
scheda segreta.

3. NeÌ casi in cui è previsto espressamente che la nomina avvenga per
designazione dei gruppi consiliari, compete a ciascun Capogruppo comunicare
alla presidenza ed al Consiglio, in seduta pubblica ed in forma palese, il
nominativo del consigliere designato. Il Consiglio approva, con voto palese, la
costituzione dell'organo o della rappresentanza comunale espressa con le
modalità di cui al presente comma.

4. Si osservano le disposizioni stabilite dallo statuto per assicurare condizioni di
pari opportunità .

Art. 34

( Fu nzion i ra ppresentative )
I Consiglieri sono invitati a partecipare alle cerimonie, celebrazioni e
manifestazioni indette dall'amministrazione comunale.
Per la partecipazione del Comune a particolari cerimonie o celebrazioni può
essere costituita una delegazione consiliare, composta dal Presidente e da un
Rappresentante per ciascun gruppo politico. Essa interviene assieme al Sindaco
ed alla Giunta comunale.

3. La delegazione consiliare viene costituita dal Presidente.

Titolo III
FU]TZIONAiIENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE

Capo I
CONVOCAZIONE

Art. 35

(Competenza)

1. La convocazione del Consiglio comunale è effettuata dal Presidente.
2. In conformità a quanto dispone la legge, la prima seduta del Consiglio comunale

successiva alle elezioni deve essere convocata dal Sindaco eletto entro il

termine perentorio di dieci giorni dalla proclamazîone e deve tenersi entro il
termine di dieci giorni dalla convocazione. In caso di inosservanza dell'obbligo
di convocazione, provvede in via sostitutiva il Prefetto.

AÉ. 36

(Avviso d i convocazione)

1, La convocazione del Consiglio comunale è disposta a mezzo di avviso.
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2. L'avviso di convocazione contiene I'indicazione del giorno e dell'ora
dell'adunanza e della sede dove la stessa sarà tenuta, con invito ai consiglieri
comunali a parteciparvi. Nel caso che siano previste sospensioni temporanee
dei lavori nel corso della giornata di riunione, nell'avviso vengono indicati gli
orari di inizio, interruzione e ripresa dell'adunanza. Quando è previsto che i

lavori si svolgano in piir giorni, sono indicate la data e l'ora di inizio di ciascuna
riunione, con la precisazione che trattasi di prosecuzione della medesima
adunanza.

3. L'avviso di convocazione precisa se l'adunanza ha carattere ordinario o
straordinario e se viene convocata d'urgenza. Il Comune non si avvale della
distinzione temporale in sessioni, incompatibile con la razionale ed organica
programmazione dei lavori.

4. Il Consiglio comunale è normalmente convocato in adunanza ordinaria per
I'esercizio delle funzioni e l'adozione dei provvedimenti previsti dalla legge e

dallo statuto,
5. Il Consiglio è convocato in adunanza straordinaria quando la stessa sia ritenuta

necessaria dal Presidente o sia richiesta dal Sindaco, da almeno un quinto dei
consiglieri o dalla Conferenza dei Capigruppo consiliari. L'adunanza deve essere
tenuta entro venti giorni dal ricevimento della richiesta.

6. Il Consiglio è convocato d'urgenza quando sussistono motivi rilevanti ed
indilazionabili che rendono necessaria I'adunanza.

7. L'awiso di convocazione contenente I'elenco delle questioni da trattare. è
notificato a mezzo di messo comunale almeno cinque giorni liberi precedenti la
data della prima adunanza.

8. In caso di urgenza tale consegna viene effettuata almeno ventiquattro ore
orima della Dredetta adunanza.

9. L'avviso di convocazione contiene altresì la data della seconda adunanza. da
tenersi in un giorno diverso da quello della prima.

10.L'avviso di convocazione e I'ordine del giorno sono firmati dal Presidente e può
essere fatto anche a mezzo posta elettronîca certiflcata.

Art. 37

(Ordine del giomo)

1. L'elenco degli argomenti da tratta re in ciascuna adunanza
comunale ne costituisce I'ordine del oiorno.

del Consiglio

2. Spetta al Presidente stabilire, rettificare od integrare I'ordine del giorno con
proprie autonome decisioni, salvo I'obbligo di iscrivere le proposte di cui ai

successivi terzo e quafto comma.
3. L'iniziativa delle proposte da iscrivere all'ordine del giorno spetta al Presidente,

al Sindaco, alla Giunta ed ai consiglieri comunali.
Per le proposte di deliberazioni, mozioni ed interrogazioni presentate dai
consiglieri comunali, si osserva quanto stabilito dagli artt. 24 e 25.
Il referto dell'organo di revisione economico-finanziaria su gravi irregolarità
rilevate sulla gestione è iscritto dal Presidente all'inizio dell'ordine del giorno
dell'adunanza del Consiglio da tenersi entro 15 giorni da quello della sua
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presentazioner salvo che la gravità dei fatti renda necessario che la riunione
avvenga nei termini d'urgenza.

6. Gli argomenti sono indicati nell'ordine dei giorno, pur con la necessaria
concisione, con definizioni chiare e specifiche. tali da consentire ai consiglieri di
individuarne con certezza I'oggetto, Sono elencati distintamente nell'ambito
dell'ordine del giorno, sotto I'indicazione "seduta segreta", gli argomenti per i

quali ne ricorrono le condizioni. Tutti gli altri argomenti elencati sono trattati in
seduta oubblica.

7. L'ordine del giorno è inserito od allegato all'avviso di convocazione del quale
costituisce pa rte integrante.

Art. 38

(Awiso di convocazione - notifica - modalità)

1. L'avviso di convocazione del Consiglio, con I'ordine del giorno, deve essere
notificato al domicilio dei consiglieri.
I consiglieri che non risiedono nel Comune devono designare, entro dieci giorni
dalla proclamazione della elezione, un domiciliatario residente nel Comune
indicando, con lettera indirizzata al Presidente, il nominativo e I'indirizzo della
persona alla quale devono essere notiFicati gli avvisi di convocazione ed ogni
altro atto pertinente alla carica, esonerando I'amministrazione da gualsiasi
responsabilità nel caso in cui il domiciliatario non proweda a recapitare
tempestivamente tali documenti.
Fino a quando non è effettuata la designazione di cui al precedente comma, il

Presidente provvede a far spedire l'avviso di convocazione al domicilio
anagrafico del consigliere, a mezzo di raccomandata postale con avviso di
ricevimento, senza bisogno di osservare altre particolari formalità.

2.

3.

1.

2.

4.

Aft. 39

(Awiso di convocazíone - notifica - termini)

L'avviso di convocazione per le adunanze ordinarie deve essere notificato
consiglieri almeno cinque giorni interi e liberi prima di quello stabilito per
riun ione.
Per le adunanze straordinarie la notifica dell'avviso deve avvenire almeno tre
giorni liberi e interi prima di quello stabilito per la riunione,
Nei termini di cui ai precedenti commi sono inclusi igiorni festivi ricorrenti per
calendario,
Per le adunanze convocate d'urgenza, I'avviso deve essere notificato almeno 24
ore prima di quella stabilita per la riunione.
Nel caso che, dopo la notifica degli awisi di convocazione, si debbano
aggiungere all'ordine del giorno delle adunanze ordinarie e straordinarie
argomenti urgenti o sopravvenuti, occorre darne avviso scritto ai consiglieri
almeno 24 ore prima della riunione, notificando I'oggetto degli argomenti
aggiunti.
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I motivi dell'urgenza delle convocazioni di cui al comma qualto e dei
provvedimenti aggiunti all'ordine dei giorno di cui al comma sesto possono
essere sindacati dal Consiglio comunale, il quale può stabilire, a maggioranza
dei presentí, che la loro trattazione sia rinviata ad altro giorno stabilito dal
Consiglio stesso. L'awiso del rinvio viene comunicato soltanto ai Consiglieri
assenti dall'adunanza nel momento Ín cui questo è stato deciso.
L'eventuale ritardata notifica dell'avviso di convocazione è sanata quando il
consigliere interessato partecipa all'adunanza del Consiglio alla quale era stato
invitato.

4ft,40

(Ordine del giorno - pubblicazione e diffusione)

L'elenco degli argomenti da trattare nelle adunanze ordinarie e straordinarie è
pubblicato all'albo del Comune rispettivamente nei cinque giorni e nei tre giorni
precedenti quello della riunione e deve essere esposta nel giorno precedente la

riunione ed in quello in cui la stessa ha luogo.
L'elenco deglì argomenti da trattare nelle riunioni convocate d'urgenza e quelli

relativi ad argomenti aggiunti all'ordine del giorno delle adunanze ordinarie e
straordinarie, sono pubblicati all'albo comunale almeno 24 ore prima della
riunione.
Il Presidente, per le adunanze nelle quali saranno trattati argomenti di
particolare importanza per la comunità, può disporre la pubblicazione di
manifesti per far noto il giorno e l'ora di convocazione del Consiglio e gli

argomenti, fra quelli iscritti all'ordine del giorno, ai quali viene attribuita
soeciale rileva nza.

Capo II
ORDINAMENTO DELLE ORDINANZE

Art. 41

(Deposito degli atti)

Gli atti relativi agli argomenti iscritti all'ordine del giorno devono essere
depositati presso la segreteria comunale, anche in formato elettroni, nel giorno
dell'adunanza e nei tre giorni precedenti. Gli atti relativi alle adunanze
convocate d'urgenza o ad argomenti aggiunti all'ordine del giorno, sono
depositati almeno 24 ore prima della riunÍone.
L'orario di consultazione viene stabilito periodicamente dal Presidente. sentita la

conferenza dei Capigruppo ed il Dirigente della Ripartizione Affari Istituzionali.
Nessuna proposta può essere sottoposta a deliberazione definitiva del Consiglio
se non è stata depositata entro itermini di cui ai precedenti comma, nel testo
completo dei pareri e corredata di tutti i documenti necessari per consentirne
I'esame. I consiglieri hanno diritto di consultare gli atti d'ufficio richiamati o

citati negli schemi di deliberazione depositati o comunque direttamente attinenti
alle proposte depositate.
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All'inizio della riunione le proposte ed i documenti devono essere depositati
nella sala dell'adunanza e nel corso di essa ogni consigliere può consultarli.
Le proposte relative alla modifica dello statuto e dei regolamenti devono essere
comunicate ai Capigruppo consiliari almeno sette giorni prima dell'adunanza
nella quale dovrà esserne iniziato I'esame. Con la comunicazione viene inviata
copia degli atti e delle relazioni concernenti gli argomenti suddetti.
Il deposito degli atti relativi agli argomenti di cui al precedente comma avviene
dal momento della comunicazione ai Capigruppo, dandone avviso ai consiglieri.
Gli emendamenti al bilancio possono essere presentati non oltre il sesto giorno
precedente quello dell'adunanza stabilita per l'esame dei bilanci.
Il rendiconto della gestione non è emendabile.

Art.42

(Adunanze di prima convocazione)

Il consiglio comunale, in prima convocazione, non può deliberare se non
interviene almeno la metà dei consiglieri assegnati al Comune.
L'adunanza si tiene all'ora fissata nell'avviso di convocazione. Il numero dei
presenti viene accertato mediante l'appello nominale eseguito dal Presidente ed
icui risultati sono annotati a verbale. Qualora i consiglieri non siano
inizialmente presenti nel numero prescritto. il Presidente rinnova I'appello
quando tale numero è raggiunto.
Nel caso in cui trascorsa un'ora da quella fissata nelì'avviso di convocazione ed
eseguito l'appello sia constatata la mancanza del numero dei consiglieri
necessario per validamente deliberare, il Presidente ne fa prendere atto a

verbale e dichiara deserta l'adunanza.
Dopo l'appello effettuato all'inizio dell'adunanza, si presume la presenza in aula
del numero dei consiglieri richiesto per la legalità della riunione. I consiglieri che
entrano o che si assentano dall'adunanza dopo I'appello, sono tenuti a darne
awiso al Segretario Generale il quale, quando in base a tali comunicazioni
accerta che i presenti sono in numero inferiore a quello previsto dal primo
comma, avverte il Presidente che può far richiamare in aula i consiglieri
momentaneamente assentatisi e, se ne ravvisa la necessità, disporre la

ripetizione dell'appello. Nel caso che dall'appello risulti che il numero dei
consiglieri è inferiore a quello necessario, il Presidente dispone la sospensione
temporanea dell'adunanza, a sua discrezione fino a 15 minuti, dopo la quale
viene effettuato un nuovo appello dei presenti. Ove dallo stesso risulti che il
numero dei presenti è tuttora inferiore a quello prescritto per ìa validità
dell'adunanza, questa viene dichìarata deseda per gli argomenti a quel
momento rimasti da trattare. Di ciò viene preso atto a verbale, indicando il

numero dei consiglieri presenti al momento della chiusura della riunione.
La presidenza non è obbligata a verificare se il Consiglio sia oppure no in

numero legale durante la trattazione dell'argomento sino alla dichiarazione di
chiusura della discussione stessa.
I Consiglieri che escono dalla sala prima delle votazioni non si computano nel
numero necessario a rendere leqale l'adunanza.
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Art. 43

(Adu nanze di seconda convocazione)

L'adunanza di seconda convocazione fa seguito, in giorno diverso trascorsi 48
ore dalla prîma, per ogni argomento iscritto all'ordine del giorno, ad altra
riunione andata deserta per mancanza del numero legale.
L'adunanza che segue ad una prima iniziata con la presenza del numero legale
dei Consiglieri ed interrotta nel suo corso per essere venuto meno il numero
minimo dei presenti, è pure essa di seconda convocazione per gli affari rimasti
da trattare nella prima.

3. Nell'adunanza di seconda convocazione, le deliberazioni, escluse quelle di cui al

comma successivo, sono valide purché intervengano almeno un terzo dei
Consiglieri assegnati.

4. Nelle adunanze di seconda convocazione non Dossono essere discussi e

deliberati, se non vi sia la partecipazione di almeno la metà dei consiglieri
assegnati al Comune, iseguenti atti:

- la costituzione di istituzioni e di aziende speciali;

- la paftecipazione a società di capitali;

- la disciplina generale delle tariffe per la fruizione di beni e di servizi;

- ibilanci annuali e pluriennali e la relazione revisionale;

- il rendiconto della gestione;

- i regolamenti;

- I'istituzione e I'ordinamento dei tributi;

- ipiani urbanisticí e le relative varianti nonché ipiani pa rticola reggiati ed i piani

di recupero;

- la definizione dei criteri generali per le dotazioni organiche e sull'ordinamento
generale degli uffici e servizi;

- la contrazione di mutui e I'emissione di prestiti obbligazionari;

- I'esame della relazione su gravi irregolarità presentata dal Collegio dei revisori
dei conti.

Il giorno e I'ora delle sedute di seconda convocazione sono stabiliti dal
Presidente nell'avviso di prima convocazione.
Nel caso che si renda necessaria la riunione in seconda convocazione, il

Presidente è tenuto a rinnovare l'invito per la stessa ai soli consiglieri che non
sono intervenuti alla prima convocazione o che sono risultati a s sent ial
momento in cui tale seduta, legalmente costituitasi, fu dichiarata deserta. Tali
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avvisi debbono essere consegnati almeno 24 ore prima di quella fissata per la
seconda convocazione.

7. Trascorsa un'ora da quella fissata per I'inizio della seduta di seconda
convocazîone ed ove manchi il numero minimo previsto per renderla valida,
essa viene dichiarata desefta.

B. Qualora siano iscritti all'ordine del giorno della seduta di seconda convocazione
argomenti compresi fra quelli elencati al precedente quarto comma, il Consiglio
provvede a deliberare su di essi soltanto nel caso che sia presente almeno la

metà dei consiglieri assegnati al Comune, In caso contrario gli stessi vengono
rinviati ad altra adunanza di prima convocazione,

9. Quando I'urgenza lo richieda, all'ordine del giorno di un'adunanza di seconda
convocazione possono essere aggiunti argomenti non compresi nell'ordine del
giorno di quella di prima convocazione andata deserta, Tali argomenti debbono
essere iscritti e trattati nella riunione dooo quelli di seconda convocazione e per

essi la seduta ha il carattere e richiede le presenze previste per la prima
convocazione. L'aggiunta di tali argomenti deve essere resa nota a tutti i

consiglieri con avviso da inviarsi almeno 24 ore prima dell'adunanza. In questo

caso può essere richiesto il rinvio della loro trattazione in conformità a quanto
stabilito dall'art. 43 del presente regolamento.

10. Nel caso di argomenti rinviati dal Consiglio per la trattazione in una seduta
successiva, oppure di seduta che segue ad altra che fu volontariamente
interrotta per motivo diverso dalla mancanza del numero legale dei presenti, la

nuova adunanza mantiene il carattere di "orima convocazione".

Art. 44

( Pa rteci paz i one d eg I i assesso ri )

1. Gli assessori sono tenuti a paftecipare alle adunanze del Consiglio comunale,
salvo giustificati impedimenti, per effettuare relazioni ed esprimere chiarimenti,
notizie ed informazioni loro richiesti, tramite il Presidente, dal Consiglio, senza

diritto di voto. Essi hanno facoltà di prendere in qualsiasi momento la parola,
previa richiesta al Presidente.

2. La loro partecipazione alle adunanze del Consiglio comunale non è computata ai
fini della determinazione delle presenze necessarie per la legalità della seduta e
delle maggioranze per le votazioni.

Capo Iu
PUBBLICITA' DELLE ADUNANZE

Art. 45

(Adunanze pubbliche)

Le adunanze del Consiglio comunale sono pubbliche, salvo icasi previsti per le
sedute riservate.
Nell'apposito spazio riservato al pubbfico, chiunque può assistere alle adunanze.
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Art, 46

(Adunanze riservate)

L'adunanza del Consiglio comunale si tiene in forma segreta quando vengono
trattati argomenti che comportano apprezzamento della capacità, moralità,
correttezza o sono esaminati fatti e circostanze che richiedono valutazioni delle
qualità morali e delle capacità professionali di persone.

Gli argomenti da esaminare in seduta segreta sono precisati nell'ordine del
giorno dell'adunanza.

Quando nella discussione di un argomento in seduta pubblica siano introdotte
valutazioni sulla moralità, correttezza, capacità e comportamenti di persone il

Presidente invita iconsiglieri a chiuderlar senza ulteriori interventi. Il Consiglio,
su proposta motivata di almeno tre consiglieri può deliberare, a maggioranza di
voti, il passaggio in seduta segreta per continuare il dibattito. Il Presidente,
prima di autorizzare la ripresa dei lavori, dispone che le persone estranee al

Consiglio, escluse quelle di cui al successivo comma, escano dall'aula.
Durante le adunanze segrete possono restare in aula, oltre ai componenti del
Consiglio ed al Segretario comunale, il vice Segretario ed il responsabile
dell'ufficio di segreteria, vincolati al segreto d'ufficio.

Art. 47

(Adunanze aperle)

Quando si verificano le particolari condizioni previste dallo statuto o rilevanti
motivi d'interesse della comunità lo fanno ritenere necessario. il Presidente,
sentito il Sindaco e la conferenza dei capigruppo, può convocare I'adunanza
"aperta" del Consiglio comunale nella sua sede abituale od anche in luoghi
pafticolari.
Tali adunanze hanno carattere straordinario ed alle stesse, con i consiglieri
comunali, possono essere invitati parlamentari, rappresentanti della regione,
della provincia, di altri comuni, degli organismi di partecipazione popolare e

delle associazioni sociali, politiche e sindacali interessate ai temi da discutere.
In tali particolari adunanze il Presidente, garantendo la piena libertà di

espressione dei membri del Consiglio comunale, consente anche interventi dei

rappresentanti come sopra invitati, che portano il loro contributo di opinioni, di
conoscenze, di sostegno e illustrano al Consiglio comunale gli orientamenti degli
enti e delle parti sociali rappresentate.
Durante le adunanze "aperte" del Consiglio comunale non possono essere
adottate deliberazioni od assunti impegni di spesa, anche di massima, a carico
del bilancio comunale.

Capo Iv
DISCIPLINA DELLE ADUNANZE

2.
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(Comportamento dei consig lieri )

Nella discussione degli argomenti i consiglieri comunali hanno il più ampio
diritto dl esprimere apprezzamenti, critiche, rilievi e censure, ma essi devono
riguardare atteggiamenti, opinioni o comportamenti politico-a mmin istrativi.
Tale diritto è esercitato escludendo oualsiasi riferimento alla vita orivata e alle
qualità personali di alcuno e va in ognì caso contenuto entro i limiti
dell'educazione, della prudenza e del civile rispetto. Non è consentito fare
affermazioni che possano offendere l'onorabilità di persone.
Se un consigliere turba l'ordine, pronuncia parole sconvenienti o lede i principi
affermati nei precedenti commi, il Presidente lo richiama, nominandolo.
Dopo un secondo richiamo all'ordine, fatto ad uno stesso consigliere nella
medesi-ma seduta senza che questo tenga conto delle osservazioni rivoltegli, il
Presidente deve interdirgli la parola fino alla conclusione dell'affare in
discussione. Se il consigliere contesta la decisione, il Consiglio, su richiesta del
Presidente, senza ulteriore discussìone, decide con votazione in forma palese.

Art. 49

(Ord ine della discussione )

I consiglieri comunali prendono posto nell'aula consiliare con il gruppo di
appartenenza. Ove richiesto da almeno un gruppo, I'attribuzione iniziale dei
posti viene effettuata dal Presidente, sentita la conferenza dei Capigruppo. Il
Sindaco prende posto al tavolo della Presidenza, a fianco del Presidente.
I Consiglieri partecipano alle adunanze seduti nei posti loro assegnati e parlano
dal loro posto, in piedi, rivolti al Presidente ed al Consiglio, salvo che il
Presidente dia loro facoltà, per pafticolari motivi, di parlare seduti.
I consiglieri che intendono parlare ne fanno richiesta al Presidente all'inizio del
dibattito od al termine dell'intervento di un collega.
Devono essere evitate le discussioni ed i dialoghi fra i consiglieri. Ove essi

avvengano. il Presidente deve intervenire togliendo la parola a tutti coloro che
hanno dato origine al dialogo, mantenendola al consigliere iscritto a parlare.
Solo al Presidente è permesso di interrompere chi sta parlando, per richiamo al

regolamento od ai termini di durata degli interventi dallo stesso stabiliti, non
inferiori a 15 minuti.
Ogni intervento deve riguardare unicamente la proposta in discussione. In caso

contrario, il Presidente richiama all'ordine il consigliere e, ove lo stesso persista

nel divagare, gli inibisce di continuare a parlare.
Nessun intervento, quando sia contenuto nei limiti f issati dal regolamento, può

essere interrotto per la sua continuazione nell'adunanza successiva.

1.

Art. 50

( Com po rta mento de I p u bb I ico )

1. Il pubblico che assiste alle adunanze del Consiglio deve restare nell'apposito
spazio allo stesso riservato, tenere un comportamento corretto, astenersi da
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3.

4.

ogni manifestazione di assenso o dissenso dalle opinioni espresse dai consiglieri
o dalle decisioni adottate dal Consiglio.
Non è consentita I'esposizione di cartelli, striscioni e I'uso di qualsiasi altro
mezzo che interferisca con l'esercizio delle funzioni del Consiglio o rechi
disturbo allo stesso.
I poteri per il mantenimento dell'ordine nella parte della sala destinata al
pubblico spettano discrezionalmente al Presidente, che li esercita awalendosi,
ove occorra, della polizia municipale. A tal fine due di essi sono sempre
comandati di servizio per le adunanze del Consiglio comunale, alle dirette
dipendente del Presidente.
La forza pubblica può entrare nell'aula solo su richiesta del Presidente e dopo
che sia stata sosDesa o tolta la seduta.

Quando da parte di persone che assistono all'adunanza viene arrecato
turbamento ai lavori della stessa od al pubblico presente, il Presidente dopo
averle verbalmente diffidate a tenere un comportamento conforme a quanto
stabilito dal primo comma, puo ordinarne I'allontanamento dalla sala fino al
termine dell'adunanza.
Quando nella sala delle adunanze si verificano disordini e risultano vani i

richiami dei Presidente, egli abbandona il seggio, dopo aver dichiarata sospesa
la riunione fino a quando non riprenderà il suo posto. Se alla ripresa
dell'adunanza i disordini proseguono ll Presídente, udito il parere dei
Capigruppo, la dichiara definitivamente interrotta. Il Consiglio sarà riconvocato,
con le modalità stabilite dal regolamento. per il completamento dei lavori.
Dopo l'entrata in vigore del presente regolamento il Presidente, d'intesa con la
conferenza dei Capigruppo, fa predisporre I'illustrazione delle norme di
comportamento del pubblico previste dal presente articolo, che viene esposta
nello spazio della sala delle adunanze allo stesso riservato.

Alt. 51

(Ammíssíone di funzionarí e consulentî in aula)

Il Presidente, per esigenze proprie o del Sindaco o su richiesta di uno o plù
consiglieri, può invitare nella sala dirigenti comunali perché effettuino relazioni
o diano informazioni e quant'altro risulti necessario. Di tali esigenze isoggetti
interessati dovranno essere preventivamente informati.
Possono essere altresì invitati consulenti e professionisti incaricati di
progettazioni e studi per conto dell'a mministrazione, per fornire illustrazioni e
chiarimenti.

3. Effettuate le comunicazioni e risposto ad eventuali quesiti rivolti dal Presidente
o dai consiglieri, ipredetti funzionari e consulenti vengono congedati e lasciano
l'aula, restando a disposizione se in tal senso richiesti.

Capo V

ORDINE DEI LAVORI

Art. 52

6.

7.

1.

N"
W
Ns

2.



(Comunicazioni - interrogazioni)

1. All'inizio dell'adunanza, concluse le formalità preliminari, il Presidente e il

Sindaco effettuano eventuali comunicazioni sull'attività del Comune e su fatti ed
avvenimenti di particolare interesse per la comunità.

2. Le comunicazioni devono essere contenute, da parte del Presidente e del
Sindaco in un tempo non superiore ai dieci minuti per ogni argomento trattato.

3. Sulle comunicazioni può intervenire, per associarsi o dissentire, un consigliere
per ciascun gruppo, per un tempo non superiore a cinque minuti.

4. La trattazione delle interrogazioni awiene esclusivamente nelle adunanze
ordinarie, nella parte iniziale della seduta pubblica, dopo le comunicazioni.

5. L'esame delle interrogazioni viene eFfettuato nell'ordine cronologico di
presentazione nel quale sono iscritte all'ordine del giorno dell'adunanza. Se il
Consigliere proponente non è presente al momento in cui deve illustrare la sua

interrogazione, questa s'intende ritirata, salvo che il presentatore non ne abbia
chiesto il rinvio ad altra adunanza.

6. L'interrogazione è sinteticamente illustrata al Consiglio dal presentatore, con

riferimento al testo della stessa depositato, entro i termini prescritti per tutti gli

argomenti, negli atti dell'adunanza. Quando I'interrogazione ha per oggetto il
funzionamento ed i lavori del Consiglio, conclusa I'illustrazione il Presidente dà
risposta all'interroga nte. Negli altri casi invita il Sindaco a dare direttamente
risposta alla interrogazione o a demandare all'Assessore incaricato di
provvedervi. L'illustrazione e la risposta devono
comolessivamente nel temDo di dieci minuti.

7. Alla risposta può replicare solo il consigliere interrogante, per dichiarare se sia

soddisfatto o meno e per quali ragioni, contenendo il suo intervento entro il

tempo di cinque minuti. Alla replica del consigliere può seguire, a chiusura, un
breve intervento dei Presidente oppure del Sindaco o dell'Assessore.

8. Nel caso che l'interrogazione sia stata presentata da più consiglieri, il diritto di
illustrazione e di replica spetta ad uno solo di essi. di regola al primo flrmatario.

9. Le interrogazioni relative a fatti strettamente connessi tra loro vengono trattate
contemporaneamente.

10. Le interrogazioni riguardanti un particolare argomento iscritto all'ordine del
giorno della seduta, sono discusse al momento della trattazione dell'argomento
al quale si riferiscono.

ll.Esaurita la trattazione delle interrogazioni iscritte all'ordine del giorno, entro il

termine complessivo di tempo di cui al successivo comma, iconsiglieri possono
presentare interrogazioni urgenti, dandone lettura al Consiglio e depositandone
il testo presso la Presidenza. Il Sindaco o I'Assessore, su invito del Presidente,
ove dispongano degli elementi necessari, provvedono a dare risposta
all'interroga nte. Nel caso che non sussistano le condizioni per dare
immediatamente risposta, il Presidente assicura il consigliere interrogante che
la stessa gli sarà inviata entro ícinque giorni successivi all'adunanza.

12.Trascorsa un'ora e mezza dall'inizio delle comunicazioni, della trattazione delle
interrogazioni e degli interventi preliminari, il Presidente Fa concludere la

essere contenute
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discussione in esame e rinvia le altre eventualmente rimaste da trattare alla
successiva seduta del Consiglio comunale.

13. Nelle adunanze nelle quali vengono discussi lo statuto, il bilancio preventivo, il
rendiconto. il piano regolatore e le sue varianti generali, non è iscritta all'ordine
del giorno la trattazione delle interrogazioni.

14.Quando iconsiglieri proponenti richiedono risposta scritta, la stessa viene data
dal Sindaco entro dieci giorni dalla richiesta, salvo i casi d'urgenza, e
I'interrogazione non viene iscritta all'ordine del giorno del Consiglio.

15.Se i consiglieri interroganti non richiedono espressamente I'iscrizione
dell'interrogazione all'ordine del giorno del Consiglio comunale, s'intende che
per la stessa è richiesta risposta scritta.

Art. 53

( Interventi prelimina rî )

1. Prima di passare alla trattazione degli argomenti iscritti all'ordine del giorno,
ciascun consigliere può prendere la parola per un periodo di tempo non
superiore ai cinque minuti.

Art. 54

(Mozioni d'ordine)

1. Ogni consigliere puo presentare una "mozione d'ordine" consistente in un
richiamo all'osservanza di una norma statutaria o del presente regolamento
relativamente alla procedura della discussione e della votazione. L'intervento
per tale richiesta ha la precedenza su ogni altra e non può protrarsi oltre cinque
minuti.

Art. 55

(Ordine di trattazione degli argomenti)

Il consiglio comunale, concluse Ie comunicazioni e la trattazione delle
interrogazioni, procede all'esame degli argomenti secondo I'ordine del giorno.
L'ordine di trattazione degli argomenti può essere modificato per decisione del
Presidente o su richiesta del Sindaco o di un consigliere, qualora nessuno dei
membri del Consiglio si opponga. Nel caso di opposizioni, decide il Consiglio
con votazione a maggioranza. senza discussione.

Il Consiglio non può discutere né deliberare su argomenti che non risultino
iscritti all'ordine del giorno della seduta, salvo che abbiano per fine di
provocare una manifestazione degli orientamenti e delle opinioni del Consiglio,
e sempre che esse non impegnino il bilancio comunale, né modifichino norme
di funzionamento dei servizi ed attività del Comune.

Il Presidente ed il Sindaco possono fare, nel corso della seduta, comunicazioni
estranee agli argomenti all'ordine del giorno quando riguardino fatti di
parlicolare importanza sopravvenuti o dei quali abbiano avuto notizia a seduta
iniziata.

1.
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2.

4.

6.

1

Art. 56

(Discussione - norme generali)

Il relatore delle proposte di deliberazione o di altri argomenti iscritti all'ordine
del giorno su richiesta del Sindaco o della Giunta comunale è lo stesso Sindaco
od un assessore da lui incaricato. Relatori delle proposte effettuate dal
Presldente e dai Consiglieri sono iproponenti.

Terminata l'illustrazione di un argomento da parte del relatore, il Presidente dà,
nell'ordine. la parola a coloro che hanno chiesto d'intervenire disponendo, per
quanto possibile, che si alternino consiglieri che appartengono a gruppi diversi.

Quando. dopo che il Presidente ha invitato i Consiglieri alla discussione.
nessuno domanda la parola, la proposta è messa in votazione.

Nella trattazione dello stesso argomento ciascun consigliere Capogruppo - o il
consigliere dallo stesso incaricato di intervenire per il gruppo - può parlare per
due volte: la prima per non più di quindici minuti e la seconda per non più di
cinque, per rispondere all'intervento di replica del Presidente o del relatore.

Gli altri consiglieri possono intervenire nella stessa discussione una sola volta,
per non più di dieci minuti ciascuno.

5. Il relatore replica in forma concisa agli interventi, associando quelli che hanno
avuto lo stesso oggetto o motivazioner nel tempo richiesto dalla loro natura e

nu mero,

7.

Il Presidente, dopo che su un argomento hanno parlato tutti iconsiglieri che ne
hanno fatto richiesta, avvenuta la replica del relatore e le contro repliche,
dichiara chiusa la discussione.

Il Consiglio, su proposta del Presidente o di almeno tre consiglieri, può

dichiarare, a maggioranza, la chiusura della discussione quando, pur essendovi
altre richieste di intervento, ritenga che esse abbiano carattere pretestuoso o
dilatorio, dato che ì'argomento è stato sufficientemente dibattuto. Ciò può

avvenire solo quando sia intervenuto almeno il Sindaco e un consigliere per
ciascun gruppo, in modo che sia stato possibile conoscere I'opin ione di tutti i

gruppi, salvo che alcuni di essi dichiarino di rinunciare,
Dichiarata chiusa la discussione, la parola può essere concessa, per la

dichiarazione di voto, ad un solo consîgliere per ogni gruppo e per la durata
non superiore, per cíascuno, a cinque minuti. Qualora uno o più consiglieri di
un gruppo dlssentano dalla posizione dichiarata dal Capogruppo, hanno diritto
anch'essi di intervenire, precisando la loro posizione nel rîchiedere la parola.

Gli interventi devono essere contenuti entro il limite di temDo soDra stabilito.
9. I termini di tempo previsti dai commi precedenti sono raddoppiati per le

discussioni generali relative allo statuto, al bilancio preventivo, al rendiconto,
ai regolamenti ed ai piani regolatori e loro varianti generali. In ogni altra
occasione, lirniti di tempo più ampi possono essere f issati dalla conferenza dei
Capigruppo, dandone avviso al Consiglio all'inizio della seduta o prima che si
proceda all'esame dell'argomento.
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1.

2.

3.

(Presentazione di emendamenti nel corso della discussione)

Durante la discussione ciascun consigliere può presentare per iscritto al
Presidente, prima della chiusura della stessa, uno o più emendamenti alle
proposte di deliberazione o agli ordini del giorno.
Gli emendamenti sono illustrati e discussi secondo I'ordine di presentazione
ovvero secondo I'ordine logico che il Presidente reputi opportuno.
La votazione degli emendamenti deve precedere quella del testo della proposta
originale. Saranno votati prima gli emendamentí soppressivi; indi quelli
modificativí e, da ultimo, gli emendamenti aggiuntivi.

4. Gli emendamenti di un emendamento sono votati prima di quello principale,
5. Gli ordini del giorno sono votati secondo I'ordine di presentazîone dopo la

discussione della proposta nel suo complesso.
6. Ove siano presentati più ordini del giorno sullo stesso argomento, il Presidente

ne fissa I'ordine di votazione dando la precedenza a quelli di contenuto più

ampio.
7. Gli interventi sugli emendamenti e sugli ordini del giorno non devono superare i

cinque minuti.
B. L'approvazione di un emendamento o di un ordine del giorno comporta la

decadenza degli altri emendamenti o ordini del giorno il cui contenuto sia dal
primo assorbito, superato o con esso in contrasto.

9. L'approvazione dí un emendamento che implichi un aumento di spesa o una
diminuzione di entrata comporta il rinvio della votazione della proposta ad altra
seduta per acquisire agli atti I'attestazione della relativa copeftura finanziaria da
parte del Dirigente competente. Uguale rinvio deve essere disposto quando un
emendamento modifichi la proposta oggetto dei pareri di regolarità tecnica resi
dai dirigenti competenti.

10.Può owiarsi al rínvio laddove ifunzionari competenti sÌano messi in condizione
di esprimere il parere e di attestare formalmente la copertura finanziaria, una
volta chiusa la discussione e prima che si proceda alla votazione

Art. 58

(Questione pregiudiziale o sospensiva )

1. La questione pregiudiziale si ha quando viene richiesto che un argomento non
sia discusso, precisandone imotivi. La questione pregiudiziale può essere posta

anche prima della votazione della deliberazione, proponendone il ritiro.
2. La questione sospensiva si ha quando viene richiesto il rinvio della trattazione

dell'argomento ad altra adunanza, precisandone i motivi. Può essere posta
anche prima della votazione della deliberazione, richiedendo che la s tessa sia
rinviata ad altra riunione.

3. Le questioni pregiudiziali o sospensive poste prima dell'inizio della discussione di
merito vengono esaminate e poste in votazione prima di procedere all'esame
dell'argomento cui si riferiscono. Sulle relative proposte può parlare, oltre al
proponente - o ad uno di essi nel caso che la proposta sia stata presentata da
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z.

più consiglieri - un consigliere per ciascun gruppo, per non oltre cinque minuti.
Il Consiglio decide a maggioranza dei presenti, con votazione palese.

Art. 59

(Mozione di sfiducia)

1. Il voto del Consiglio comunale contrario ad una proposta del Sindaco o della
Giunta non comporta le dimissioni degli stessi.
La mozione di sflducia deve essere motivata adeguatamente e sottoscritta da
almeno due quinti dei componenti assegnati; essa viene discussa dal Consiglio
non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla presentazione al
Presidente ed al Segretario Generale, che ne rilasciano attestazione.
In caso di inosservanza dell'obbligo di convocazione del Consiglio comunale, il

Segretario Generale informa immediatamente il Prefetto che, previa diffida,
provvede alla convocazione.
Nella seduta in cui si decide e si vota la mozione di sfiducia, il Consiglio non può

trattare alcun altro argomento, salvo casi di eccezionale urgenza e gravità,
La mozione viene illustrata dal componente primo sottoscrittore; il Sindaco
illustrerà le relative contro deduzioni.
Il dibattito segue sui motivi della mozione e sulle contro deduzioni di cui al
prece-dente comma. Sono ammessi a parlare i Capigruppo o loro delegati,
nonché i Consiglieri che dissentono dalla posizione assunta dal Gruppo cui
appartengono e, per dichiarazione di voto, tutti i Consiglieri che ne facciano
richiesta.
Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica dal giorno successivo a quello in cui è
stata approvata una mozione di sfiducia, votata per appello nominale dalla
maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio.
Il Presidente del Consiglio o, in caso di inerzia, il Segretario Generale, comunica
tempestivamente al Prefetto I'approvazione della mozione di sfiducia, che
comporta lo scioglimento del Consiglio e la nomina di un Commissario ai sensi
delle vigenti disposizioni.

Art. 60

(Fatto personale)

1. Costituisce "fatto personale" I'essere attaccato sulla propria condotta o sentirsi
attribuire fatti ritenuti non veri od opinioni e dichiarazioni diverse da quelle
espresse.
Il consigliere che domanda la parola per fatto personale deve precisarne

motivi; il residente decide se il fatto sussiste o meno. Se il consigliere insiste
anche dopo la pronuncia negativa del Presidente, decide il Consiglio, senza

discussione, con votazione palese.
Possono rispondere a chi ha preso la parola per fatto personale unicamente il
consigliere o i consiglieri che lo hanno provocato. Gli interventi sul fatto
personale non possono durare, nel loro complesso, per più di dieci minuti.

4.

6.
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2.

3.

4. Qualora nel corso della discussione un consigliere sia accusato di fatti che
ledono la sua onorabilità, può chiedere al Presidente di far nominare dal
Consiglio, nel suo interno, una Commissione composta da tre membri che
indaghi e riferisca sulla fondatezza dell'accusa.

5. La Commissione riferisce per scritto, entro il termine assegnatole.
6. Il Consiglio prende atto delle conclusioni della Commissione, senza votazioni.

1.

Art. 61

(Te rm ine del I'ad u na nza )

L'ora entro la quale si concludono le adunanze è stabilita periodicamente dal
Consiglio, su proposta presentata dal Presidente, udita la conferenza dei
Capigruppo.
Il Consiglio può decidere, all'inizio o nel corso di un'adunanza, di continuare i

suoi lavori oltre il termine normalmente fissato, per concludere la trattazione
degli affari iscritti all'ordine del giorno o di quelli che hanno particolare
impoftanza od urgenza.
Esaurita la trattazione di tutti gli argomenti iscritti all'ordine del giorno, il

Presidente dichiara conclusa la riunione.

capo vI
PARTECIPAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE - IL VERBALE

Art. 62

( La partecipazione del Seg retario all'adu nanza )

Il Segretario Generale partecipa alle adunanze del Consiglio con funzioni
consultive, efferenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione. Qualora il

Segretario Generale ritenga di dover acquisire ulteriori elementi di valutazioni,
per I'esercizio dei compiti di collaborazione e di assistenza giurídico-
amministrativa a seguito di quesiti che dovessero essere posti nel corso della
discussione, la proposta potrà essere rìnviata all'adunanza successiva.

Art. 63

(II verbale dell'adunanza - redazione e firma)

Il verbale delle adunanze è l'atto pubblico che documenta la volontà espressar
attraverso le deliberazioni adottate, dal Consiglio comunale.
Alla sua redazione viene proweduto, secondo quanto stabilito dallo statuto, dal
Segretario Generale o da altro dipendente comunale dallo stesso designato.
Il verbale costituisce il fedele resoconto dell'andamento della seduta consiliare e

riporta i motivi principali delle discussioni, il testo integrale delle deliberazioni
ed ìl numero dei voti favorevoli, contrari ed astenuti su ogni proposta. Da esso
deve risultare quando la seduta abbia avuto luogo in forma segreta e se la
votazione è avvenuta a scrutinio segreto.

1.
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4. Gli interventi e le dichiarazioni che vengono fatti dai consiglieri nel corso delle
discussioni sono ripoftati esprimendo sinteticamente, con la massima chiarezza
possibile, i concetti espressi da ciascun oratore. Quando gli interessati ne
facciano richiesta al Presidente, iloro interventi vengono riportati integralmente
a verbale, purché il relativo testo scritto sia fatto pervenire al segretario prima
della sua lettura al Consiglio.
Eventuali ingiurie, allusioni o dichiarazioni offensive o diffamatorie non debbono
essere ripoftate a verbale ed il Segretario Generale provvede ad escluderle.
Soltanto quando il consigliere che si ritiene offeso ne faccia richiesta scritta, nel
corso dell'adunanza, le stesse sono, in modo conci so, iscritte a verbale.
Il verbale della seduta segreta è redatto in modo da contenere la sintesi della
discussione, senza scendere in patticolari che possano recare danno alle
persone, salvo icasi nei quali si debbano esprimere necessariamente giudizi sul
loro operato.

7. Quando siano discussi problemi che riguardano interessi patrimoniali del
Comune, il verbale deve essere compilato in modo da non compromettere gli

interessi stessi risDetto ai terzi.
8. Il verbale delle adunanze è firmato dal Presidente dell'adunanza, dal Segretario

Generale e controfirmato dal funzionario che ne ha curato la redazione.

Art. 64

(Verbale - deposito - rettifiche - approvazione)

1. Il verbale viene depositato a disposizione dei consiglieri cinque giorni prima
dell'adunanza in cui sarà sottoposto ad approvazione. Dovrà essere redatto
entro trenta giorni, salvo i prowedimenti soggetti a controllo preventivo di
legittimità, e sarà sottoposto all'a pprovazione del Consiglio nell'adunanza
successiva.

2. All'inizio della riunione il Presidente chiede al Consiglio se vi siano osservazioni
sul verbale depositato. Se nessuno si pronuncia, il verbale si intende approvato
all'unanimità.

Quando un consigliere lo richiede, il Segretario Generale provvede alla lettura
della parte del verbale per la quale lo stesso intende richiedere modifiche o
integrazioni. Tali richieste devono essere effettuate proponendo, per scritto,
quanto si intende che sia cancellato o inserito nel verbale.
Nel formulare le proposte di rettifica non è ammesso rientrare in alcun modo
nella discussione del merito dell'argomento. Il Presidente interpella il Consiglio
per conoscere se vi siano opposizioni alla rettifica proposta. Se nessuno chiede
di intervenire, la proposta si intende approvata. Se vengono manifestate
contrarietà, possono parlare un consigliere a favore ed uno contro la proposta,
ciascuno per non più di cinque minuti. Dopo tali interventi il Presidente pone in
votazione, per alzata di mano, la proposta di reftifica.
Delle proposte di rettifica approvate si prende atto nel verbale della adunanza in
corso e della modifica si fa richiamo, mediante annotazione a margine od in
calce, nel verbale della adunanza cui si riferisce la rettifica. Tali annotazioni
sono autenticate dalla firma del Seoretario Generale e Dortano I'indicazione
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della data della adunanza nella quale le rettifiche
registri dei processi verbali delle sedute del Consiglio
nell'archivio comunale a cura dei Segretario Generale.

6. Il rilascio di copie, estratti e ceftifìcazioni desunti dai
dal Segretario Generale,

sono state approvate. I
comunale sono deDositati

predetti registri è disposto

a)

1

TITOLO IV

ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI INDIRIZZO

E DI CONTROLLO AI.,IMINISTRATM

Capo I
FU Ì{ZIONI DI IN DIRIZZO POLITICO AM MINISTRATIVO

Art. 65

(Criteri e modalità)

Il Consiglio comunale definisce i propri indirizzi politico-a m ministrativi secondo i

principi affermati dallo statuto, stabilendo la programmazione generale dell'ente
ed adottando gli atti fondamentali che ne guidano I'attività con particolare
riguardo:
agli atti che determinano il quadro istituzionale comunale, comprendenti lo
statuto, iregolamenti per il funzionamento degli organi elettivi e degli istituti di
partecipazione popolare, gli ordinamenti del decentramento, gli organismi
costituiti per la gestione di servizi, le forme associative e di collaborazione con
altri soggettí;
agli atti che costituiscono I'ordinamento organizzativo comunale, quali i

regolamenti per il funzionamento degli uffici e dei servizi, del personale e
dell'orga nizzazione amministrativa dell'ente, la disciplina dei tributi e delle
tariffe;
agli atti di programmazione finanziaria annuale e pluriennale, bilanci,
programma delle OO.PP e piani d'investimenti; agli atti che incidono sulla
consistenza del patrimonio immobiliare dell'ente e sulla definizione degli
indirizzi per la sua utilizzazione e gestione;

d) agli atti di pianificazione territoriale ed urbanistica ed a quelli di
programmazione attuativa.
Il Consiglio, con gli atti di programmazione operativa e finanziaria annuale e
pluriennale, definisce gli obiettivi da realizzare e indica i tempi per il loro
conseguímento,
Il Consiglio può stabilire, con gli atti fondamentali approvati, criteri-guida per la
loro concreta attuazione ed adottare risoluzioni per promuovere, indirizzare,
sollecitare I'attività degli altri organi elettivi e dell'operato dell'organizzazione,
per l'attuazione dei programmi approvati con il bilancio.
Il Consiglio può esprimere indirizzi per l'adozione da parte del Sindaco e della
Giunta di provvedimenti dei quali i Revisori dei conti abbiano segnalato la

b)

c)
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necessità per esigenze di carattere finanziario o patrimoniale, concernenti la
gestione delle attività comunali,

5. In ogni caso il Consiglio comunale esercita tutti ipoteri previsti dalla legge sulle
autonomie locali o da altre leggi speciali.

Capo II
FU NZIONI DI CONTROLLO POLITICO-AMMINISTRATIVO

Art. 66

(Criteri e modalità)

Il Consiglio comunale esercita le funzioni di controllo politico-amministrativo
con le modalítà stabilite dallo statuto e dal regolamento di contabilità.
Il Collegio dei revisori dei conti adempie alle funzioni allo stesso attribuite
dalla legge e collabora con il Consiglio comunale nella sua funzione di
controllo e di indirizzo.
Nell'esercizio dell'attività di controllo il Consiglio tiene conto delle segnalazioni
relative a disfunzioni ed irregolarità segnalate assumendo le iniziative di volta
in volta ritenute oiù idonee,
Nell'esercizio delle funzioni di controllo politico-amministrativo il Consiglio
comunale si avvale delle Commissioni consiliari attribuendo alle stesse compiti
ed incarichi nell'ambito delle materie alle stesse assegnate. Le commissioni
esercitano le funzioni suddette con tutti i poteri spettanti al Consiglio
comunale, al quale riferiscono sull'esito dell'attività effettuata.

1.

TITOLO V
LE DELIBERAZIOHI

Capo f
COMPETENZA DEL CONSIGLIO

Art. 67

(La competenza esclusiva)

Il Consiglio comunale ha competenza esclusiva per I'adozione degli atti
fondamentaf i elencati all'ar't 42 d.lgs 267l2QO0 attraverso i quali esercita le

funzioni fondamentali per I'orga nizzazione e lo sviluppo della comunità e
determina gli indirizzi della politica amministrativa dell'ente.
Sono inoltre di competenza del Consiglio comunale gli atti ed i provvedimenti
allo stesso attribuiti sia da altre disposizioni della legge suddetta , sia da leggi
ad essa successive nonché quelli relativi alle dichiarazioni di ineleggibilità ed
incompatibilità dei consiglieri comunali, alla loro surrogazione ed alla
supplenza nel caso di sospensioni di diritto.
Il Consiglio comunale non può delegare le funzioni allo stesso attribuite ad
altri organi i quali non possono adottare, nemmeno in caso d'urgenza,
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provvedimenti nelle materie riservate dalla legge o dallo statuto alla esclusiva
competenza del Consiglio, salvo quanto previsto dalla legge.

Capo u
LE DELIBERA'ZIONI

Art. 68

(Forma e contenuti)

1. L'atto deliberativo adottato dal Consiglio comunale deve contenere tutti gli
elementi essenziali, necessari affinché sia valido ed efficace. Tutti gli atti
devono essere motivati.

2. Su ogni proposta di deliberazione deve essere espresso il parere in ordine alla
sola regolarità tecnica e contabile, rispettivamente del responsabile del servizio
interessato e del responsabile di ragioneria. I pareri debbono essere inseriti
nella deliberazione.

3. Quando il testo della deliberazione proposto, depositato nei termini stabiliti dal
regolamento, non viene emendato durante i lavori del Consiglio, esso è

sottoposto a votazione senza che ne sia data lettura, salvo che la stessa sia

espressamente richiesta da un consigliere comunale, precisandone i motivi.
4. Quando il testo della deliberazione proposto viene emendato nel corso del

dibattito e, a parere del Segretario Generale, l'emendamento proposto
compofta la necessità di acquisire nuovi pareri di regolarità tecnica e contabile,
la deliberazione viene rinviata alla successiva adunanza.

5. In sede di verbalizzazione possono essere effettuati. a cura del Segretario
Generale, soltanto perfeziona menti d i carattere mera mente letterale.

Art. 69

(Approvazione - revoca - modifica)

1. Il Consiglio comunale approva le deliberazioni secondo il testo, originario od
emendato. conforme allo schema proposto in votazione.
Il Consiglio comunale, conformemente al principio di autotutela, può
procedere alla revoca. modifica, integrazione e sostituzione delle proprie
deliberazioni, in particolare quando si accertino o si presentino fatti e
circostanze che non sono stati valutati al momento dell'adozione del
prowedimento.
Nei provvedimenti del Consiglio comunale di cui al precedente comma deve
esser fatta espressa menzione della volontà dell'organo di revocare,
modificare, integrare o sostituire la deliberazione già adottata, richiamandone
gli estremi.
Nei casi in cui gli atti con i quali si dispongono revocher modifiche,
integrazioni o sostituzioni di precedenti deliberazioni esecutive comportino,
per effetto delle posizioni nel frattempo costituitesi od acquisite, danni a terzi,
gli atti stessi prevedono gli interventi diretti a disciplinare i relativi rapporti,
ove oossibile.
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CapoCapo III

LE VOTAZIONI

Art. 70

(Modalità generalf

1. L'espressione del voto dei consiglieri comunali è effettuata, nominalmente, in
forma palese.

2. Le votazioni in forma palese vengono effettuate secondo le modalità di cui ai

successivi articoli.
3. Le votazioni in forma segreta sono effettuate quando siano prescritte

espressamente dalla legge o dallo statuto e nei casi in cui il Consiglio deve
esprimere, con il voto, I'apprezzamento e la valutazione delle qualità e dei
comportamenti di persone.

4. Non si può procedere a votazioni di ballottaggio, salvo che la legge disponga
diversamente.

5. La votazione non può aver luogo se al momento della stessa iconsiglieri non

sono presenti nel numero necessario per rendere legale I'adunanza e, nei casi
previsti dalla legge, dallo statuto e dal presente regolamento, per la legittimità
della votazione stessa.

6. Su ogni argomento I'ordine delle votazioni è il seguente:
a) la votazione sulla questione pregiudiziale si effettua prima di iniziare la

tratta-zione dell'argomento o di adottare la deliberazione allo stesso relativa, a

seconda del momento in cui la questione stessa viene sollevata;
b) le proposte di emendamento si votano nell'ordine di cui appresso:
- emendamenti soppressivi;
- emendamenti modifìcativi;
- emendamenti aggiuntivi;
c) per i provvedimenti composti di varie parti, commi od articoli, quando
almeno un terzo dei consiglieri ha richiesto che siano votati per divisione, la

votazione avviene su ciascuna pa rte della quale sia stata domandata la

suddivisione. nell'ordine in cui le parti stesse costituiscono lo schema dell'atto
deliberativo; d) iprovvedimenti per iquali sìano stati approvati emendamenti,
vengono conclusivamente votati nel testo definitivo risultante dallo schema
originario, modificato in conformità a quanto in precedenza deciso.

7. Ogni proposta di deliberazione comporta distinta votazione,
L Per i regolamenti ed i bilanci le votazioni avvengono con le seguenti modalità:
a) per i regolamenti, il Presidente invita i Consiglieri a far conoscere su quali

articoli essi presentano proposte di modifica o soppressione, formulate per
scritto, Discusse e votate tali proposte, il testo definitivo del regolamento viene
posto in votazione nel suo complesso in forma palese;

b) per i bilanci, avvenuta la discussione generale, si effettuano le votazioni sulle
eventuali proposte di modifica di singoli contenuti, presentate dai consiglieri.
Concluse tali votazioni vengono posti in votazione, congiuntamente, il bilancio
annuale corredato della relazione previsionale e programmatica e del bilancio
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pluriennale e le altre determinazioni comprese nello schema di deliberazione
proposto con le modificazioni, sia al bilancio che alla deliberazione, conseguenti
all'approvazione preliminare di eventuali modifiche.

9. Quando è iniziata la votazione non è più consentito ad alcuno di effettuare
interventi, fino alla proclamazione dei risultati. Sono consentití solo brevissimi
richiami alle disposizioni dello statuto e del regolamento, relativi alle modalità
della votazione in corso.

4ft. 71

(Votazioni in forma palese)

1. Nelle votazioni in forma palese i consiglieri votano per alzata di mano o per
alzata e seduta. Spetta al Presidente indicare, prima dell'inizio della votazione,
la moda lità con la qua le la stessa sarà effettuata.

2. Il Presidente pone ai voti il provvedimento proposto. invitando prima a votare
coloro che sono favorevoli, dopo icontrarì ed infine gli astenuti ad indicare la

loro posizione.
3. Controllato l'esito della votazìone con la collaborazione degli scrutatori, il

Presidente ne proclama il risultato.
4. La votazione è soggetta a controprova, se questa viene richiesta anche da un

solo consigliere, purché immediatamente dopo la sua effettuazione. In tal caso
assistono al controllo del risultato della votazione, su invito del Presidente.
anche i consiglieri scrutatori.

5. I Consiglieri che votano contro la deliberazione o si astengono e che intendono
che la loro posizione risulti nominativamente a verbale, debbono dichiararlo
prima o immediatamente dopo I'espressione del voto o l'astensione.

1.

Art.72

(Votazione per appelto nominale)

Alla votazione per appello nominale si procede quando è prescritta dalla legge o
dallo statuto od in tal senso si sia pronunciato il Consiglio, su proposta dei
Presidente o di almeno un quinto dei Consiglieri.
Il Presidente precisa al Consiglio il significato del "si", favorevole alla
deliberazione proposta, e del "no", alla stessa contrario.
Il Presidente effettua I'appello, al quale iconsiglieri rispondono votando ad alta
voce ed il risultato della votazione è riscontrato e riconosciuto dal Presidente
con I'assistenza degli scrutatori.

4. Il voto espresso da ciascun consigliere nelle votazioni per appello nominale è
annotato a verbale.

Art. 73

(Votazioni segrete)

1) La votazione mediante scrutinio segreto viene effettuata. a mezzo di schede e
col seg uente proced imento ;

2.
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é)

b)

2.

le schede sono predisposte dal la segreteria comunale, in bianco, uguali di
colore e formato, prive di segni di riconoscimento;
ciascun consigliere scrive nella scheda inomi di coloro che intende eleggere, nel
numero indicato nello schema di deliberazione sottoposto al Consiglio.
I nominativi scritti nella scheda oltre il numero previsto si considerano come
non scritti, iniziando, nell'ordine, dal primo in eccedenza.

3. Quando la legge, gli statuti o di regolamenti stabiliscono che fra inominativi
deve esservi una rappresentanza predeterminata della maggioranza e della
minoranza e non siano precisate espressamente le norme che disciplinano
I'elezione, il Presidente stabilisce le modalità della votazione in modo da
assicurare tali rappresentanze. Ciascun consigliere può essere invitato a votare
un solo nome od un numero limitato di nominativi, restando eletti coloro che
riportano il maggior numero dei voti.

4. Coloro che votano scheda bianca sono comDutati come votanti.
5. I consiglieri che si astengono dalla votazione sono tenuti a comunicarlo al

Presidente, affinché ne sia preso atto a verbale.
6. Terminata la votazione il Presidente, con I'assistenza degli scrutatori, procede

allo spoglio delle schede, al computo dei voti e comunica al Consiglio il risultato,
proclamando coloro che sono stati eletti.

7. Il numero delle schede votate deve corrispondere al numero dei consiglieri
votanti, costituito dai Consiglieri presenti meno quelli astenuti.

8. Nel caso di irregolarità e quando il numero dei voti validi risulti diverso da
quello dei votanti, il Presidente annulla la votazione e ne dispone l'immediata
ripetizione.

9. Il carattere "segreto" della
darsi atto che le operazioni
consiglieri scrutatori.

votazione deve risultare dal verbale nel quale deve
di scrutinio sono state effettuate con I'assistenza dei

Art.74

1

. (Esito delte votazioni)

Salvo che per i provvedimenti, espressamente previsti dalle leggi o dallo
statuto, per iquali si richiede un "quorum" speciale di maggioranza di voti, ogni
deliberazione del Consiglio comunale s'intende approvata quando abbia
ottenuto il voto favorevole della maggioranza dei votanti, ossia un numero di
voti a favore pari ad almeno la metà più uno dei votanti. Se il numero dei

votantí è di spari, la maggioranza assoluta è data da un numero di voti
favorevoli che, raddoppiato, dà un numero superiore di una unità al totale dei
votanti.
I consiglieri che si astengono dal voto si computano nel numero necessario a

rendere legale I'adunanza, ma non nel numero dei votanti.
Le schede bianche o nulle si computano per determinare la maggioranza dei
votanti.
In caso di parità di voti la proposta non è approvata. La votazione infruttuosa
per parità di voti non esaurisce I'argomento posto all'ordine del giorno e,
peftanto, non preclude la rinnovazione del voto nella stessa adunanza.
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6.

Salvo icasi particolari espressamente previsti dalla legge o dallo statuto, una
deliberazione non approvata alla seconda votazione o respinta alla prima non
può, nella stessa adunanza, essere ulteriormente oggetto di discussione e di
votazione. Può essere riproposta al Consiglio solo in una adunanza successiva.
Dopo I'annuncio dell'esito della votazione il Presidente conclude il suo intervento
con la formula "il Consiglio ha approvato" oppure "il Consiglio non ha
a pprovato"

7. Nel verbale viene indicato esattamente il numero dei voti favorevoli e contrari
alla proposta e quello degli astenuti. Nelle votazioni con schede vlene indicato il
numero dei voti ottenuto da ciascun nominativo, inclusi inon eletti.

Art. 75

( De I i bera zi on i i m med iata m e nte eseg u i b i I i )

1. Nel caso di urgenza, le deliberazioni del Consiglio comunale possono essere
dichiarate immediatamente eseguibill con il voto espresso della maggioranza
dei componentí,
La dich ia razione di immediata
approvazíone della deliberazione,
palese.

TITOLO VI

NOMINA - DESTGNAZIONE - REVOCA RAPPRESENTANTI

1.

Capo I
Art. 76

(Nomine di competenza del Sindarc)

Il Sindaco provvede alla nomina. designazione e revoca dei rappresentanti del
Comune presso enti. aziende ed istituzioni sulla base degli indirizzi stabiliti dal
Consiglio comunale nella prima adunanza, dopo I'approvazione degli indirizzi
generali di governo od in un'apposita successiva adunanza da tenersi entro
quindici giorni da quella di insediamento, nella quale vengono determinati
anche i criteri per la nomina dei rappresentanti presso enti, aziende ed
istituzioni, espressamente riservati al Consiglio dalla legge.

Tutte le nomine e le designazioni devono essere effettuate entro
quarantacinque giorni dall'insediamento ovvero entro i limiti di scadenza del
precedente incarico. Se i termini sono già scaduti o scadono prima del
compimento di quarantacinque giorni dall'insediamento, si osserva anche per
tali nomine o designazioni il termine ordinario predetto.
Il Sindaco, in base agli indirizzi espressi dal Consiglio comunale, procede agli
accertamenti e valutazíoni di propria competenza per individuare i soggetti in
possesso dei requisiti píù idonei per preparazione, competenza professionale
specifica, esperienza, correttezza, pubblica stima, per la nomina o designazione
all'incarico di rappresentante del Comune.

L'accertamento si estende alla verifica dell'inesistenza di cause di impedimento
e di incompatibilità per il conferimento dell'incarico. comprese quelle stabilite
dal quinto comma dell'art. 25 della legge 25 marzo 1993, n.81, relative ai
rappoti di parentela o di affinità del nominando con il Sindaco.
Il Sindaco adotta il provvedimento di nomina entro il termine di cui al secondo
comma, dopo aver effettuato gli accertamenti ed acquisito la documentazione a

corredo degli stessi, relativa ai requisiti ed alle condizioni di cui ai precedenti
terzo e quarto comma.
Il provvedimento di nomina è comunicato all'interessato con invito a produrre al

Comune, Ufficio del Sindaco, entro dieci giorni, una dichiarazione in carta
libera, autenticata, comprendente :

a) l'accettazione della carica;
b) I'attestazione della inesistenza di motivi d'impedimento, di cause di
incompatibilità o conflitto di interessi relatlvamente all'incarìco di
rappresentanza del Comune.
Ricevuta la dichiarazione predetta, il Sindaco comunica la nomina all'ente

i nteressato, trasmettendo copia del provvedi mento adottato.
Il Sindaco trasmette I'elenco dei rappresentanti nominati al Presidente del

Consiglio perché ne dia notizia all'assemblea.

2. eseguibilità ha luogo dopo I'avvenuta
con votazione separata, espressa in forma
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Art.77

(Nomine di competenza del

Per le nomine e designazioni di consiglieri
aziende, società ed istìtuzioni si osservano
Consiglio comunale e dal regolamento,

Consiglio)

comunali negli organi degli enti,
i criteri ed i termini stabiliti dal

Art. 78

(Esercizio delle funzioni dì rappresentanza)

Coloro che sono stati nominati o designati a rappresentare il comune esercitano
le loro funzioni ispirandosi alla tutela degli interessi generali della comunità ed

ai criteri di buona a mmin istrazione, efficienza, economicità degli enti, aziende
ed istituzioni ai ouali sono preposti.

Quando ne sia fatto loro richiesta e, comunque, ogni anno, entro il 31 gennaio, i

rappresentanti del Comune sono tenuti ad inviare al Presidente del Consiglio ed

al Sindaco una relazione sull'attività svolta che viene comunicata alla Giunta ed

ai Capigruppo consiliari e depositata agli atti della seduta del Consiglio
comunale al cui ordine del giorno il Presidente, ove ne ravvisi la necessità,
iscrive I'argomento, per consentirne la discussione.

Art.79

(Dimissioni - revoca - sostituzioni)

1. Nel caso in cui la persona nominata o designata cessi dall'incarico per dimissioni
o per qualsiasi altra causa, il Sindaco o il Consiglio comunale, secondo la





competenza di nomina, provvedono alla nuova nomina o designazione entro i

termini e con le procedure previste dal presente regolamento.
2. Il Sìndaco ed il Consiglio, secondo le rispettive competenze di nomina, possono

procedere con provvedimento motivato alla revoca di singoli rappresentanti
dagli stessi nominati ed alla loro sostituzione. Il provvedimento di revoca,
motivato, è notificato all'interessato accordandogli quindici giorni dal
ricevimento per presentare, per scritto, le sue osservazioni. Dopo I'esame delle
stesse, qualora non sussistano motivi per revocare il provvedimento, viene
proceduto alla nomina o designazione del nuovo rappresentante, con le

modalità di cui agli artt. 84 e 85. Il nuovo nominativo o designato resta in

carica fino alla normale scadenza dell'organo del quale viene a far pafte.

TITOLO VII

DISPOSEIONI FINALI

Art. 80

(Entrata in vigore - diffusione)

1. Il presente regolamento entrerà in vigore decorsi 30 giorni dalla pubblicazione.
2. Copia del regolamento è inviata ai consiglieri neo - eletti, dopo la

oroclamazione dell'elezione.
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Consiglio Comunale di Trani
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PUNTO N. 7 ALL'O.D.G. (EX PIINTO N. 14 ALL'O.D.G.): MODIFICIfi
DELL'ART. 13 COMMA 2 _ 3 E 4 - ART. 14 COMMA 4 - ART. 15

COMMA 3 I}EL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMI]NALE.

FERRANTE FA.BRIZIO - Presidente

Passiano al successivo punto all'ordine del grorno. Modifiche dell'art. 13 comma 2 - 3 e 4 - art.

14 comrna 4 - arr 15 comma 3 del Regolamento del Consiglio Comunale. I1 proponente è il
Consigliere laurora Francesco, che ha reso l'iter deli'art. 24 sull'iniziativa dei dirini dei

Consiglieri Comunali. Quindi prego Consigliere, lei è il relatore. Numero? Cos'è lei?

INTERVENTO
({uoi micmfono)

IERMNTE FABRIZIO - Presidente

N.28.

LAURORA FRANCESCO - C,onsigliere Comunale

Grazie Presidente. Sigrori Consiglieri, leggo la proposta da me presentata. Il Consiglio Comunale:

<<Premesso che mn delíbenzione del Consiglio Comunale n. 5 del 12 aprile '98 e succssive

modifrche e integrazioae è staa approvata, aí sensi di legge, iI Regolamento di Consiguo

Comunale. Dato axo che I'art. 13 del citato Regolameato pÍevede competenze delle commi*ioni;
dato atto che I'art. 14 prevde il funzionamento delle Commissioai; dato atto che I'art. 15 prevede

Segreteria delle Commissioni verhaJe delle sedute. Vista la richiesta a frtma del sottoscitto,

inoltraa aIIa Praidenze del Consíglio Comunale in data 15.12.15, 5712, afferente

propna di modi1ca del Regolamento comunale' qui di seguito precúaa>>. Q3rindi

sostarzialrnente si chiede la modifica del comrna 2 art. 13 che cosl recita: "Ze Commíssioni

permaneati costÌtuiscono l'anicolazione del Consiglio Comunale ed esercitano le Ioto funzioni

concorrenti ai compiti di indirizzo', A questo si chiede di aggiungere <<A tal frne Possono

riunirsi per elabonre atti di indirizzo nelle mateie di loro conlsetenza da sottopotre aI Consiglío

Comtnale. Si chiede la modifrca del comma 3 an 13 che così reita: "Le Conmissioni

provvedono, con funzioni coasuntive con pareri obbligatori, all'eame pteveativo delle propute

di defiberazione dí competeaza (inc.), salvo che nei casi di ugenza o di tendenza adempimenti a

scadenza uincolaA, preuisA per legge, o alùa dísposizÌone' si aggiunge. Si aggiunge inoÌtre tn le

parole 'Provvedono con Funzioní"' Qtíndí si aggíunge Ia dizione "Con fanaioni">>' Art' 13

comma 4: <<Alle Commissioni Consiuafi, per iI pieno svolgimento delle loro funzioni dt

conùollo compete, in futzione cogaitoria, Ie deliberazioni della Giunta, Ie otdinanze Sindacali

dei tanti liceaziati comptenza delle Commissioni stesse, anrhe ai Éne di verifrcare se tzlí atti

sono afferenti agli indirizzt di governo e/o di &nsiglio comunale>>. comma 4 al-t l4:. <<AlIe

riuaioní delle Commíssioni ltassono partecipare, senza diritto di voti, il Síndaco e gli Assessori

competenti. Si aggitnga Ia înse E i Consigtiei aon componenti delle Commissioni senza dlritto

di conpenso' dopo Ie parole di "Assessoi competeati">>- comma 3 art. 15 così recita: ze

Commissioni devono svolgere non più di una voha a settimana, si chiede lhbrogazione dí queto

articolo'5>. QSrindi si passa alla delibera, alla discussione. Queste sono le modifiche che noi

chiediamo. Gracie.
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Consiglio Comunale di Trari
14 marzo 2016

FERRANTT FAIRIZIO - Presidente
Ha chiesto di intervedre iI Consigliere con il n. 50. Prego, Papagni.

PAPAGM ANTONELLA - Consigliere C,omurrale

A-llora, noi abbiano rma proposta di emendamento, di incassare il seguente testo: art. 15 comma 3
così recita..,

FERR.ANTE FASRIZIO - Presidente

Un attimo Consigliere. Allora, stiamo facendo Ia discussione, se lei mi deposita femendamento
poi lo trartiamo. D'accordo? E lo illustrerA owiamente.

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERMNTE FABRIZIO - Presidente
Ha chiesto di intervenire il Consigliere n. 40. Fllorio, prego.

FLORIO ANTOMO - Consigliere Comunale
GiÈr in sede di Commissione Affari Istituzionale feci notare la mia contrarieta ala modfica,
all'abrogazione dell'art. 15 comrna 3, che era stato introdotto uno dei pochi prowedimenti
positivi.

INTERVENTO
(fuoi microfono)

FLORIO ANTOMO - Consigliere Comunale

Volendo posso anche, diciamo, smettere. Gia intervengo poche volte!

INTERVENTO
(fuori microfono)

FLORIO ANTONIO - Consigliere Conrmale
Sl, è vero. Ero contrari e risulta dai verbali, credo insierre alla collega Papagm. Abbiamo espresso

il nostro pirere contrario rispetto all'abrogazione dell'art. 15 com.na 3, introdotto dal

Commissario Prefettizio, ripeto, r:la delle poche cose buone fatte dalla Commissione al
Prefettizio durante Ia digenza del suo mandato. Ritengo che le Comrnissioni, wolte una volta la
settimana, il maniera, come dire, coerente e congnÍr, ed io ho la fornrna di avere I'esperienza

della mia Presidente che riesce, come sempre, a portare in Commissione argomenti utili che

possono essere discussi, siano più che sufficienti ad elaborare e a far sì che poi il Coruiglio

Comunale possa lavorare sr:lla base delle considerazioni delle Commissioni. Qualora però si

ritenga che una Commissione alla settimana non sia sufEciente per lo woìgimento del mandato
riceurto. . .

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANIT FABRIZIO - Presidente
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Io posso solo garantire il silenzio, I'attenzione non è nelle mie facoltà purtoppo. prego, prego.

FLORIO ANTOMO - Consigliere Conu:rale
Dipende dalla capacita intellettive di ciascuno di noi e mi rendo conro che qui è difficile avere
attenzione ila tutti. Non tutti hanno questa capacita. Comunque volevo dire che qualora si
ritenesse non sufÉciente una commissione a settimana per poter wolgere compiutamente il
lavoro che, ripeto, per Ja mia esperienza personale in prima commirsione è più che sufficiente, io
credo che si possa allargare il numero delle Commissioni ma lasciando fermo il compenso ad una
commissione sola. Cioè, se il problerra è quello di poter wolgere il lavoro in funzione del
consiglio comunale ben vengalo più commissioni alla settimana, purchè rimanga il compenso
per rura sola seduta a settimaDa, così darerro anche la sensazione slls ci6x.linan2x di n6n
modficare questo regolamento esdusivamente per aumentare il numero dei gettoni e per
aumentare I'appannaggio in favore dei Consiglieri, rna darenmo finalmente conrezza alla ciaà
che stiamo lavoraado anche nd loro interesse, senza ulteriori interessi. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - hesidente
Ha chiesto di intervenire il Consigliere n, 42 laurora Carlo. Prego.

I"A.URORA CARLO - Consigliere Conunale
Sono convinto che I'intendimento. dei proponenti non è quello di aumentate i gettoni di
presenza. Su questo non ho nessun dubbio. TanCè che la proposta del collega Florio mi trova
assolutanente d'accordo e quindi sono convinto che quella possa essere urn soluzione. Quindi ho
dato per scontato questo perché conosco la morale dei colleghi della maggioranza che, a piìr
riprese, si è sempre occupata di ridurre la spesa delle istituzioni, così corne peraltro ho visto nel
prowedimento poc'anzi ljqenziato. Però francamente la dorranda che mi pongo è.., insomma,
anche i prowedinento istituzionali hanno una meuica istituzionale. Io non so chi I'abbia scritto
ftancamente, né mi auguro non sia u-n prowedimento dell'ammi-nistrazione e degli organi
istituzionali. Perché francamente lo vedo un po' sconclusionato. Nel senso che, anche a voler
intendere le eveD ali modifiche, mi pare di poter affermare che vi sono delle grosse carenze, sia
da-l pu-nto di vista motivazionale ma sopnttutto del purto di vista...

INTER\rEI{TO
(frnri mícrofoao)

IAURORA CARLO - Coasigliere Comunale
Parlasse, diciamo, no? Parlasse, Infatti, col congiuntivo... vabbe', no, sono convinto che tu non
vuoi aumentare i gettoni di presenza, lo so, ti conosco da tempo, quindi so che quello non è il tuo
intendimento. Ma mi chiedo. . .

INTERVENTO
(fuori microfono)

LAIIRORA CARLO - Consigliere Comunale
Sì, no, dopo, dopo, appena awò terminato. Quindi, dato per scontato che non è finalizzato
all'aumento dei gettoni di presenza perché conosco bene come la pensi da questo punto di vista,
però mi chiedo un po' il prowedimento chi l'abbia scritto. Nel senso che, per esempio, non fa
riferimento a-llo Statuto comunale, che è una D.onna sowa ordinata rispetto al regolamento. Lo
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Statuto non lo si nomina proprio e 4dndi, per modificare un regolamento, tu devi comunque far
riferimento allo Statuto, quanto meno prevederne rma modfica. Cosa che tu hai saltato a piè pari,
se sei tu l'estensore del prowedi:nento. E comunque anche una metrica ili carattere generale,

istituzionale, sarebbe stata, a mio awiso, opportruna, Perché un capoyerso non lega con I'altro,
cioè li vedo un po' raftzonato, attaccati I'uno all'altro.

INITRVENTO
(fitori microfono)

I-&tlRORrA, CARLO - Consigliere Comunale

E si, ma gli emendamenti li presenta di solito I'opposizione. Questo è il secondo prowedirnento
che portare in aula e che poi modificate. Ma dato per scontato questo, vi siete chiesri anche,..

insomma, che i pareri obbligatori e rri riferisco a quello del Segretario Generale, non vanno nella
direzione del prorvedimento? Lui ha espresso un. parere assolutamente contrario alla modifica
dell'an. 13 comma 4? Cioè non potete venire con un prowedimento con il parere del Segretario

contrario. Cioè... giusto Segretario? O no? O ilel Dirigente degli Affari Generali probabilrnente.

In ogni caso, un prowedimento, affinchè ardvi in aula, non può un parere contrario.

Cioè è una cosa che non ho mai vista. Francamente è la prirna volta che rni capita di vederlo.

INTERVENTO
(fuori mícrofono)

LAIIRORA C,{RLO - Consigliere Comunale

Come?

INTERVENTO
(fiiori microfono)

LAURORA CARLO - Consigliere C,omu"nale

Il Consiglio è sowano vero?

INTERVENTO
(fuon microfono)

I-A.IIRORA CARLO - Consigliere Comu"nale

tr Consiglio è sowano. Sì, questo me lo ricordo. Il Consiglio è sovrano. Qpindi noi dowemmo
approvare un prowedimento con parere contrario dei Dirigente della Ripartizione. E questo lo
spirito del prowedimento?

INTERVENTO
(fiiori microfono)

LAUROR { CARTO - Consigliere Comunatre

E' cosl?

INTERVENTO
(fuori microfono)
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I-A.IIRORA CARLO - Consigliere Comunale
I Bilanci.

INTERWNTO
(fuori microfono)

LAURORA CARIO - Consigliere Comunale
Vabbe', adesso ci stiamo occupando di questa delibera di Consiglio.

INTERVENTO
(fitori microfono)

LAURORA CARLO - Consigliere Comunale
Ceno, io voto e mi assnmo le responsabilità. Certanente non posso votare questi prowedimer:.ti
sconclusionati, la cui motivazione francamente non mi è ancora... non riesco a comprenderla.
D'altro canto le commissioni consiliari, non lo dico io, lo dice lo statuto, i rególamenti, il resto
unico, si occupano soltanto delle proposte di coruiglio comunale, non ci sono altri
prowedimenti di cui... le ftr-nzioni di indirizzo, di conrollo il consigliere comunale può
esercitarle in tante alue maniere ma non certamente attraverso un deliberato di Commissione.
Per cui non capisco fralcamente e mi sorprende anche che sia giunto un prowedimento, 1o

chiedo a questo punto al Segretario Generale... com'è possibile che arrivi in aula un
prowedimento con parere conEario del Dirigente alla Ripartizione di riferimento. Mi riservo di
capire ftancamente le modfiche a che cosa sono finalizzate, attesa la contrarietà sia dello Sratuto,
che non viene citato, cosa gravissima perché abbiamo ulo Statuto che è la legge fondamentale
dell'Ordinanento Comunale, per cui come può modificarsi un regolamento senza fare
riferimento alcuao allo Statuto Comu-nale? Sicuramente trattasi di una dimenticanza perché non
lo vedo citato da nessuna parte. Così come credo di poter affermare, senza tema di smeutite, che
p€r quanto riguarda le Commissioni, nessuna determina dirigenziale, nessun atto, se non le
proposte in delibera del Consiglio, sono al vaglio delle Comrnissioni stesse. Qpindi attendo anche
un parere del Segretario Generale su questa plopostar che ricordo a tutti, peraltro porta un parere
contrario del Dirigente della ripartizione stessa.

IAURORA TOMMASO - Vice Presidente
Grazie Consigliere. E' scritto a parlare il Consigliere 48. Prego Consigliere.

PROCA.CCI CATALDO - Consigliere Comu-uale

Presidente. Allora, condivido pienanente qrÉnto proposto dal Consigtere trlorio, fta I'alro fu
anche rna mia proposta in Commissione Affari Istituzionali, non fu considerata per niente.
Infatti io non votai contrario ma ni astenni propÉo perché I'abrogazione di quell'articolo, di cui
sicuramente sono conÈÍrrio a1l'abrogazione di qudl'articolo, pelò, ecco, la proposta era quella di
potersi fare Comrnissioni anche più a numero consentito perché mi rendo conto che in prossimità
di scadenza, quali approvazioni del bilancio possano essere insufficienti le quattro mensili. Ma se
si dovesse andare oltre il numero delle quatúo consentíte al limite si può togliere anche il Limite
di una settimana, Ina quatEo mensili così uno può anche fare Comrrissioni due in una settimana-
Però semmai si dovessero fare Commissioni perché scadenze io impongono e diventa necessario,
che queste non siano retribuite. Q3resto anche per anche andare incontro ai citudini quindi,
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diciamo, per non aggravare sulla spesa, Riguardo alle competenze, sl. LI potrei essere d'accordo ad

aumetrtare le competenze in modo che le Commissioni pocsono anche dare propulsione, possono

proporre ohre che intewenire solo su proposte di delibera di Consiglio Comunale. Grazie.

FERRANTE IABRIZIO - Presidente

Grazie Consigliere. Ha chiesto di intervenire il Consigliere coD il nr. 50. Papagni, prego.

PAPAGM ANTONELLA - Consigliere Comurale
Allora, anche noi in Commissione, con il collega tlorio c'eravamo detti contrai all'abrogazione,

infatti abbiamo anche fatto un emendamento di cui díscuteremo lra un po'. Abbiamo anche

prepaftrto un altro emendamento. Perché? Se è vero che c'è iI bisogno di riunini piìr di una volte
a settimana è anche vero che non dobbiamo gravare sui cittadini, quindi sempre prevedere il
conllenso per ula Comrrissione a settinana, poi se ci vuole riunire pir) volte senza compenso.

Cerchiamo elmeno noi di risparmiare, di porre un freno. Ecco, ora andrà in discussione il nostro
primo emendanento per, diciamo, riportare in vita il conrario, I'alt. i5 punto 3. Poi

eventualmente vedremo anche il secondo. Grazie.

I'ERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie. Ha chiesto di intervenire il Consigliere con il n. 19, Briguglio.

BRIGUGLIO DOMENICO - Consigliere Comunale

Grazie Presiilente. Ancora una volta stiamo parlando e, secondo me, stiamo dando adito a chi ci
ascolta che i Consiglieri Comunali stanno procacciandosi un lavoro che non harmo. Perché se io
dovessi ascoltare dall'altr:a parte e ascoltare quello che si è detto poc'anzi "Facciamo delle sedute,

non ce le facciamo pagare, ce Ie facciamo pagare perché dobbiamo prendere lo stipendio, perché

dobbiamo aggiungere a questo", sicuramente capirei diversamente da quello, dal lavoro che noi
stiamo facendo. E' chiaro che quello che stiamo tentando di aumentare è ia capacita di hvoro di
quest'amministtazioné. Non posso pensare che nessuno di noi possa cercare soluzioni in aumento

delle Commissioni per avertre un ricavo economico. Credo che nessuno dei Consiglieri e

quant'altro possa mirare a questo. Io dico invece: va bene tutto, facciarnone tante, tante quante ne

vogliamo, però a fronte di questo io chiedo all'Assise che ogru giovedì, così come ho visto nella

città di Verona, si riunisca un Consiglio Comunale, si porcino all'attenzione i prowedimenti che

sono srati fatti nei giorni precedenti, ogni giovedì puntualmente. Questo ci fa risparmiare perché

non dobbiamo pagare straordinari a questa povera gente che sta lavorando per noi da stamattina.

Qresto ci mette in condizioni di vedere i prowedimenti e portarli imrnediatamente

all'attenzione del Consiglio Comunale. Questo ci permette di poter atti re e incentiware anche le
Commissioni perché ogni giovedl ci deve essere una rotazione di prowedimenti pari a quello che

le Commissioni riescono a relizzate. Io dico che questa può essere una ProPosta integrativa e

seria che possa smentire il lavoro delle Commissioni solo fatte per dei gettoni di presenza e

comr:nque un lavoro che magari è la fermo per diverso tempo qualdo si potrebbe invece giocare

veramente con anticipo. Io credo di aftontare, se voi volete, questo ernendanento, dove ogni
giovedì pomeriggio ci si possa riunire per le tre ore, cioè quelle ore necessarie che il Comune...
per urilizzare gli spazi dei dipendenri comunali opi giovedì un Consiglio Comulale e secondo

me sarebbe I'ideale per tenere sotto controllo e dare un'attivita veramente forte a questa citta.
Grazie.

FERMNTE FAIRIZIO - Presidente
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Grazie consigliere. Non vedo altri interventi. Però... allora quindi se non c'è... A meno che il
consigliere Laurora proponente non voglia replicare agÌi interventi dei colleghi no? Manco a
dirlo. Noi siamo in seduta di Consiglio Comunale Consigliere.

INTERVENTO
(fitori míaofono)

FERRANTT FABRIZIO - Presidetrte
Sì, ho capito. Però lei è il relatore quindi vuole intewenire? No?

INTERVENTO
(fiiori microfono)

FERRÀNTX FABRIZIO - Presid€nte
Sicuro di no?

INTERVENTO
(fuorimicmfono)

IERRANTE FABRIZIO - Presidente
Vuole intervenire sl o no?

INTERVEhITO
(fuori mícrofoao)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Okay. Prego.

TAURORA ERANCESCO - Consigliere Comunale
Per quanto conceme I'abroqazione dell'art. 15 comma terzo cosl recita: 'lk Commissioni devono
svolgere non piìt di una volta a settimana". Qualcuno eccepisce che con I'abrogazione di questo
articolo le Commissioni potrebbero a iosa riulirsi discutendo del piìr e del meno e quindi potrei
cosl facendo, potrebbero aggravare le casse comunali. Ora, io vorrei ricordare che il courpenso o
il gettone di presenza, prima della finanziaria 2007, voi sapete benissimo che era previsto
I índennità di carica, era prevista f iDdenniù di carica ai Consiglieri. Con la finanziaria Prodi fu
abolita I'indennita di caria, quindi cosiddetto, volgarmente detto lo stipendio e fu introdotto il
gettone di precenza, Gettone di presenza che competeya nella misura massirna di un terzo dello
stipendio dell'indennita del Sindaco. Un terzo. Se non che, con Ia finanziaria 2008, fu ridotto da

ur terzo a un quarto dell'indennità del Sindaco. Quindi è I'art. 82 del Testo Unico che disciplina e
quantìfica il compenso nassimo ai Coruiglieri Comunali. Per cui noi potremmo anche riunirci
una volta al giorno, per trenta volte al mese, anche la domenica, ma il compenso massimo è un
quano dello stipendio del Siudaco. Voglio dire, che se il Sindaco, per legge, dowebbe essere,

diciamo, awebbe lo stipendio ridotto, di conseguenza anche il gettone di presenza del Consigliere
Comunale si vedrebbe ridotto. Per cui, è la legge miei cari colleghi che sancisce e dispoDe quanto
dowebbe prende il Consigliere Comu-nale. E' chiaro. Se poi vogliamo fare demagogia facciarno
demagogia. Campagpra elettorale ormai penso che sia... sia passaa la campagna elettorale. In ogni
caso, tengo a precisarvi che, proprio per un parere non espresso per un prowedimento di questa
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seduta, il coDsigliere, il Presidente Avantario ddla terza Commissione, ha inviato sia aI
Presidente Ferrante in data 10 marzo, che ai Capigruppo, che al Segretario e all'Assessore, che lui,
che Ia zua Commissione è stata impossibfitata ad esprimere il parere perché si era gia riunita
nella setcinana. Per cui non è stato possibile convocare la seconda C,omnissione, Quindi...

INTERVENTO
(fuori microfono)

LAURORA FRÀNCESCO - Consigliere Comunale
Come non 1o dice? Questo... lei I'ha ricevuto? Io I'ho ricevuto. Lei non è Presidente, sono

Presidente io. Almeno cosl è scritto. GIieIa leggo, poi se ho interpretato male! Se vuole gliela
ieggo. In ogni caso, gli argomenti da trattare - specialmente, akneno per chi fa parte della Quarta
Commissione e forse i componenti anehe di opposizione potrebbero darrni, diciamo, contezza di
questo - sono così tanti che è impossibile trattarli tutti una volta la settinana- Allora, se noi
facciamo demagogia che il Consigliere Comunaie deve fare il Consigliere perché a costo zero in
quanto non gliel'ha suggerito, prescritto il medico, allora dowernmo dire che anche il Sindaco, gli
Assessori, il Presidente del Consiglio, i Consiglieri Regionali che prendono dallo stipendio,
prendono I'indennita, il vitalizio, prendono... coc'altro? Hanno il portaborse. Il parlamenare.
Allora sono i Consiglieri Comrmali criminalizzati. Eppure i Consigliere Comunale, quando si reca

al Comune per prendere la dovuta documentazione e ingerirsi tutte, che lo fa, viene pagato? No, è

a costo zero. Chi lascia il lavoro dowebbe essere gratificato. Poi se I'elettorale individua soggetti

che promettono di andare a costo zero lo facessero. Ma io non penso che questo sia un problema.
Perché, ripeto, è per legge. C'è la legge che prevede il quantum massimo ila dare al Consigliere.
quindi è inutile fare denagogia. Questo per quanto concerne il compenso. Ma in ogni caso è

necessario alcune Commissioni, date le competelze, hanno la necessita di convocarsi pitr volte la
settimana. Grazie Presidente.

IERRANTE FASRIZIO - Presidente

Grazie Consigliere. Vedo il n. 11 ma penso sia per I'emendamento. Giusto?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Allora, n- 51 per replica... cioè, per la breve controreplica. Prego n. 51.

DI LERNIA LIIISA - Consigliere Comurale
No, io volevo dire questo. Che per quanto concerne il quattro aggiuntivo "Debiti fuori bilancio
per 500 nila euro, 520 mila euro", nel corpo della delibera ho trovato . . .

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Consigliere, stiamo parlando dell'art...

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRAIVTE FABRIZIO - Presiilente
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Ma non mi pare sia questo I'argometrto,

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERMNTE FABRIZIO - Presidente
Ah, okay. Prego.

DI IJRNIA LIISA - Consig[iere Comunale
NeI quattro aggiuntivo c'è una lettera, datata 7 marzo, in cui si chiedeva al Presidente di dare
parere sul debito fuori bilancio di 520 nila euro. Noi ci siamo riuniti il 9 marzo, i tempi c'erano
per dare il parere. Puto. Poi ha detto un'altra cosa, Lei ha detto: T{on bisogna criminelizzare i
Consiglieri Comunali", Allora Ia criminalizzazione non ce la stiamo dando noi, ma quelli che
hanno ridotm questo paese ad una schifezza come lei li vuole chiamare? Me lo dica. Un paese che
è allo sbando, abbiamo peno le Municipalizzate, 1e strade che non si capisce. Cioè c'è una cosa

veramente vergognosa. Qgrindi criminale non lo diciano noi, ma onestamente raccogliamo queste

cose noi, come Consiglieri Comunali, quando camrniniamo per scada, ci identificano come
persoue del male affare. Qgindi cerchiamo di azzerare tufto e cominciamo ad andale vero una
politica diversa.

FERRANTE I'ABRIZIO - Pregidente

Grazie Consigliere. Allora, non ci sono altri interventl Se non ci souo altri interventi io passo e'lla

propo$ta... siccome ci sono degli emendamenti... passiamo alla proposta degli emendamentl Mi
è arriv"ato uno a firrna delle Consigliere Papagni e Di Lernia, poi so che ce rÌe sono, CoDsigliere De
laurentis mi corregga, le ha gia depositati?

INT}RVENTO
(frnri micrcfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Allora, in corso di deposito. quindi mi sono stato presertato prima questo e quindi dobbiamo

aliscutere questo in ordine di arrivo. Se nel franempo me li. ,.

INTERVENTO
(fircri microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Eh sl. Allora, n. 11. Adesso abbiamo completato la discussione e siamo nel...

INTERVENTO
(fitori nucrofono)

IERRANTE IABRIZIO - Presidente
Cosa è opportuno?

INTERVENTO
(fuori miuofono)
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FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Ah, perché non c'è?

INTERVENTO
(fuoi microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presiclente

Allora, dicevo, è arrivato un primo emendamento a flrma del gruPpo 5 Stelle, ora, diciamo, verra

discusso per primo. Poi c'è l'emende-ento che sta proponendo il Consigliere De Laurentis- No

Consigliere, se rne lo deposita prima e poi lo illustra è meglio.

INTERVENTO
(fuori aucrofono)

FERRANTE FABRIZIO - Ptesidente

Sì. Allora, n. 42 prego.

LAURORA CARLO - Consigliere Comunale

La mozione d'ordine è finalizzata a comprendere i motivi per i quali il nostro Statuto non viene

citato nella proposta di deliberazione all'oggetto all'attenzione del Consiglio. Pertanto sono a

chiederle e lo chiedo al Segretario Generale com'è possibile deliberare un prowedimento che

faccia riferimento esclusivo al regolamento di Consiglio Comunale senza nodifi.care lo Statuto

che, nel zuo interno, prevede che per le delibere di Consiglio e quindi per le delibere di

Commissione Consiliare... alle Cornrnissioni Consfiari debbano giungere soltanto le preposte di

deliberazione del Consiglio e non cettamente, come previsto nel prowedimento all'oggetto

dell aula, anche le determini dirigenziali, oltre che una serie di mozioni che, peraltro, sono già

prerogativa det Consigliere Comirnale che non ha bisogno certamente di portarle ai lavori delle

Commissioni. Pertanto chiedo al Segretario Generale il motivo per il quale non si faccia

riferimento allo Statuto Comunale.

FERRANTE FAIRIZIO - Presidente

Siccome non 1o ricordo a memoria però, se non ricordo male, 1o Statuto prevede proprio la

possibifta, diciamo, prevista dalla proposta di delibera.

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRA]rITE TABRIZIO - Preeidente

Okay, perfetto. Allora, quiadi dobbiamo inserirlo' Quirdi se rni propone.. ' uri propone

fe-endamento?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Ho capito. Ho capito. Però adesso dobbiamo ragionare sulle cose che abbiemo in campo e'..
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INTERVENTO
({uori microfono)

FERRANTT FABRIZIO - Pregidente
Va bene. lxsgiems una cosa... allora, se il problema... allora, il problema posro alal consigliere
Laurora credo possa essere superato da un ulteriore emendarnento che iI Consiqliere De Laurentis
sta approntando.

INTERVts.ITO
(fuori microfoao)

ITRRANTE FABRIZIO - Presideote
Allora, lo stinmo rectificando. Va bene?

INTERVE{TO
(fitori miaofoao)

FERRANTE FABRIZIO - Presiilente
Okay. Allora, è in corso di definizione l'emendamento che raccoglie...

INTERVENTO
(frtori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presideote
Non sono pa$sato avanti. seguite i passaggi. Non sono passato avanti a niente. Adesso, vista la
mozione d'ordine del consigliere Laurora, questo ha fatto scaturire la proposta, in corso di
definizione, di emendamento del Consigliere De Lar:rentis, che andra in coda rispetto agli altri
emendammti. Credo che possiamo chiudere gli emendamenti con quello che sra appronràndo il
Consigliere De Laurentis. Giusto Consigliere?

INTERVENTO
(rtnri microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Questo è esaustivo? Cioè oltre questo lei prepara quello dello Statuto e basta. Non ha alri
emendamenti, giusto?

INTERVENTO
(fuori aicrofono)

EERR3NTE FABRIZIO - Presidente
Okay, okay. Ailora, può essere quindi discusso. ..

TNIERVENTO
(faori microfono)
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FERRANTE FABRIZIO - Presidmte

Quindi dicono cose diverse?

INTER\TENTO
(fuori microfono)

FÎRRANTE FABRIZIO - Presidente

Allora... va bene, va bme. Possiamo procedere. Consiglieri prendete posto. Consigliere Zitoli,
Nenna, per piacere prendete posto. Allora, c'è un primo emendamento depositato alla presiderua
è queto: emendamento ex arc 57 Consiglio Qesrrrnale su deliberazione e modifica art. 13 comma

2, 3 e 4, art. 14 comma 5, art. 15 comma 3 del Regolamento del Consiglio Comunale. <<Ze

sottoscr.itte Consigliere Comunale propongono dí cassare iI seguente testo, ovuiamente della

proposta di delibera, art, 15 comma 3 così rccin: "Ie cotnmissioni devono svolgersi non più di
una volta aIIa settimana uiene abrogato">>. Allora, su questo emendamento c'è il parere

favorevole in ordine al'le lsg6hri1a tecnico arnministrativo della dottoressa Navach. Allora, prego

Consigliere Papagni per illustrare l'emendanento. Nr. 50.

PAPAGM ANTONELIA - Consigìiere Comuaale
Allora, noi proponiamo ili mantenere in vita, quindi al contrario, questo art. 15 comma 3, perché

riteniamo che date le storture che si sono verificate in passato, ci sono ancora indaghi della
Magistratura in corso circa la tenuta delle Commissioni, riteniemo sia, anche a livello di rutela,
necessario garantire solo rma Commissione a settimana che, se oppornurarnente orgarrizzate le
Commissioni, è più che sufficiente anche al fine di far risparmiare un Ente. Non è demagogia,

assolutamente. E'soltanto un risparrnio di quaìche migliaia di euro che evidentemente può

essere, può essere destinato ad a1uo, ad altre cose che sono più bisognevoli di aiuto. Ecco, solo

questo. Quindi far ritornare in vita questo art. 15 comma 3.

ITRRANIE I'ABRIZIO - Presideute

Allora, quindi I'emendamento, così come illustrato, prevede, Consigliere Papagni, mi corregga se

slagli6, il manterlimento dell'attuale regolamentazione. Cioè nel senso, i Consiglieri proponenti
sono dell'awiso che le sedute alla setti.mana, di ogni Commissione, non possono essere setnpre

pih di uno. Cioè, come è adesso il regolamento. Qui:rdi emenda la proposta di delibera in
discussione nel senso . . .

INTERVENTO
(friori mícrofono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Non abbiamo ucciso nessuno ancora. ...diciamo, di mantenere I'attuale formulazione. Allora,
quindi sull'emendamento vuole intervenire Colsigliere?

INTERYENTO
(fuori microfono)

EERRANTE FABRIZIO - Presideote
laurora Carlo. Prego.
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LAURORA CARLO - Consigliere Comurale
Presidente, chiedo scusa. Visto che trattasi di un prowedimento così articolaro, modifica una
serie di articoli del regolamento inserendo e sopprimendo locuzioni, parti di... non sarebbe il
caso di proporlo e di rinviarlo ad un'altra data riproponendolo come si fa quando si modifica un
regolírmento úa la parte modficata e la parte da modificarsi? Qlrindi consentendo a chiunque di
poter comprendere un po' meglio quello che stiamo ftcendo. Perché sono praticamente un
aggiomerato di emendarnenti sd un lsg6lamento che va modificato ma che non si può modificare
con questo prowedimento scritto in questa maniera, Io lo dico anche per I'economicita dei
lavori. Cioè non possiamo approviue un prowedimento come questo che ha uel seno del suo
deliberato una serie di emendanenti uno sull'aluo. Di solito, quando si approwa un regolamenn,
lo si modfica, si mette larticolo così come previsto dal regolamento vigente e accanto si indica ta
parte da modificatsi, per rendere un po' chiaro anche... anche tutti gli emendamenti che
vorraÌmo produre con la bontà ddla maggiora:rza, non riusciranno a rendere piìr chiaro
questo... tanto io sono dell'awiso: riforrnuliamolo meglio tutt'al piìr con tutte le motilazioni che
vorrete addurre ma facciamo un atto di delibera clre sia degno di quesro nome

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Praticamente chiede il rinvio?

INIER\/EbTTO
(îuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presideúe
Allora, se lei pone la questione. .. lo sa meglio di rne.

INTBRVENTO
(fuori microhno)

FERRANTE FABRIZIO - Presideute
No, se lei mi pone la questione.., no, tecnicamente cone dobbiamo comportarci? Se lei mi pone
una questione pregiudiziale o sospensiva, come può essere ir questo caso, io dowei comunque
metterla ai voti, se me la chiede formelmsnlg.

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Precidente

Allora vediamo se al termine della formulazione dell'emen.lamento magari.. .

INTERVENTO
(fuori microfono)

I,TRRANTE FABRIZIO - Presidente
No, ci sono diversi emendamenti Quindi aspettiamo rnagari l'esito. Okay. Grazie Consigliere.

Allora, sull'emendamento proposto dai Consiglieri Papagni e Di lcrnia. Allora, siamo in
votazione. Consigliere Corrado, può prendere posto?
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INTERVENTO
(fircri mícrofono)

FERRANTE I'ABRIZIO - Presidente

Chi? Chi? Che emendamento?

INTERVENTO
(fuon microfono)

FERRANIE FABRIZIO - Presidente

Va bene. N. 27 Barresi. Sull'emendamento?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presiderrte

Dei Consiglieri Papagni e Di Lemia. Q3rello che ho letto. Su quello?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE I'ABRIZIO - Presidente

Prego Consigliere. N. 27.

BARRESI ANNA M,A'RIA - Consigliere Comurale

Io vorrei dire alla collega Corxigliera Antonella Papagni che praticamente quello che lei dice

siamo futti d'accordo di essere arrabbiati per le passate vicende delle Comnissioni, non solo-.-

come in runa ir Italia. Però non si può togliere la possibilità a chi è entrato con dei nuovi

propositi, penso anche loro e quindi come tutti, non si può, ail un certo punto, penalizzare e non

dare agli alrri che, con buoni sentimenti, toglie la possibilità di lavora.re. Perché in effetri tna
volta la settimana... ci può stfie che una volta alla settimara... però a volte ce ne servono due.

Q3rindi a questo punto nou è che possiamo tutti essere... non so, sentirci dei criminali. D'dtronde

non è... questo è il fatto, che voi forse vi serrtite in maniera troPPo autorevole nel giusto.

Dobbiamo dire che la settimaaa scorsa un Consigliere Comunale è stato tro to a rubare, di 5

Stelle, in una palestra. Quindi dobbiamo dire che tutti... cioè non dovete dire che tutti i 5

Steile.. . quindi...

INTERVEI'{TO
(fuori mícrofono)

BARRXSI ANNA MARIA- C,onsiglieri

E appunto. La palestra,.. la palestra. ,.

INTERVENTO
(frtori mícrofono)

BARRESI ANNA MARIA - Consigtierì
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Vabbe', Presidente?

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Chiedo scusa, chiedo scusa, non frte dibatriti. Allora, prego Consigliere.

BARR.ESI ANNA MARIA - Consigtieri
cioè, voglio dire Presidente, il marcio si trova dappemrtto. però penso che si è capito che quesa
è una nuova ventata, è la primavera. Qrindi è inutile che vogliamo, non lo so, penalizzarci, auto
infliggerci. Quindi non perché qualcuno ha sbagliato in passaro ne devono parire, per il presmte
ed il futuro, g]r alúi. Io ritengo che non sia così. E come quaado in carcere ulo sbaglia in un
comPortamento e vengono penaliz24li tutti i detenuti, anche le più brave, quelle che staruro
cercando di reirserirsi. E' quelli, scusate la parola, ma si "Incazzano' da morire. euindi diamo
invece un futuro ai nuovi Consiglieri, ella au6ys ventata, ella 119ya primavera. Goè non
andiano con iI pessimismo. Un po' di ottimism o ragazzi. Grazíe,

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie Consigliere. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Loconte. Loconte, ni raccomando, il
rispetto dell'istituzione e dell'aula. Prego.

LOCONTE GIOVANM - Consigliere C,onuule
Grazie Presidente. No, anch'io pule velocemente come mi piace frre, pur non potendo, dicramo,
natualmente giudicare chi si ritiene aver sbegliato in passato, non posso però tollerare
I'accostamento che viene fatto a questa nuova amministrazione. Io, dicia:rro, credo che, posso
parlare per rre ma forse per tutti i colleghi, nessrmo di noi vuole rubare il ge*one di presenza o
f,alto meno.,,

INTERVENTO
([uori micmfono)

LOCONTE GIOVANM - Consigliere Comunale
Fatemi finire. ...fare delle Commissioni inutili pur di guadagnare i gettoni di presenza,
Personalmente, molti di noi guadagnano moho di pitr se non vengono a fare le Commissioni.

Quindi diciamo quello dev'essere I'ultimo vostro pensiero. Se continuiamo però a ributtarci fango
in faccia e quindi senza creare iI dubbio nei confronti della cittadinanza toniamo al fatto di
prima. Cioè, che invece di smorzarli i toni usiamo queste situazioni per far vedere che noi siamo i
buoni, quelli che verrebbero qui a lavorare gramitamente oppure che comunque vogliamo fare
solo una Commissione per far risparmiare all'Ente mentre loro sono quelli che vogliono
approfittare, Non è cosl. Io personalmente, ribadisco, perdo tempo e soldi quando vengo qua-
Posso fare anche gratuitamente perché comunque è stato il mio, come dire, desiderio, la mia
vogJia di cercare di conúibuire, ma ciò non dev'essere, il caso contrario, additato come una
situazione che invece la cerca per venile a speculare i soldi pubblici. Grazie,

FERRÀNIE FABRIZIO - Presidente
Grazie Consigliere. Allora, noù ci sono aftri interventi, quindi mettiamo in votazione
I'emendamento proposto dai Consiglieri Papagnr e Di Lernia.
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BOTTAROAMEDEO
FLORIOANTOMO
PAPAGMANTONEIIA
LAURORACARLO
TOMASICCHIO EMANUELE
FERRANTE FABRIZIO
LAURORATOMMASO
AVANTARIO CARLO
CORMIO PATRIZIA
MARINAROGIACOMO
DE LAURENTIS DOMEMCO
VENTIJRANICOI.A,
NHINAMARINA
AMORUSO LEO
BARRESI ANNA MARIA
DITONDO DIEGO
ZiTOIJ FMNCESCA
TOLOMEOTIZTANA
LOVECCHIO PIETRO

LOCONTE GIOVANM
CAPONE LUCIANA
LAURORA FRANCESCO
BRIGUGLIO DOMEMCO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA LUISA
MERRA RAFFAELI-A.
I-A,PI NICOLA
CORRADO GruSEPPE
DETOMAPASQUAI.E
LIMA RAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINqUEPALMI MARIA GRAZTA

CONTRARIO
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
CONTRARIO
CONTRARIO
CONTRARIO
CONTRARIO
CONTRARIO
CONTMRIA
CONTRARIO
CONTRARIO
ASSENTE

CONTRARIA
ASSENTX

CONTRARIA
CONTRARIO
CONTMRIA
ASSENTE

CONTRARIO
CONTRARIO
ASSENTE

CONTRARIO
CONTRARIO
CONTRARIO
CONTMRIO
FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

CONTRARIO
ASSENTE

ASSENTE

TAVOREVOLE
FAVOREVOLE

20 contrari e 5 favorevoli. Quindi I'emendanento è resPinto.

FERRANTS FABRIZIO - Presiil€nte

Allora, in ordine di tempo.

TNTERVENTO
(frrci microfoao)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Però numerateli. Primo emendamento respinto. Per lemendamento ru. 2 invito la Dirigente...
deve esprimere il parere zugli altri emendamenti proposti. Allora, emendammto nr. 2. Oggetto
emendamento: <<At't. 13 comma 4 da art 14 comma 4 Regolamento Consiglío C,omunale. Si
chiede che il proposto comma 4 da aggiungersi all'an. 13 Regolamento Coasiglio Comunale,
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venga così sútitaíto "Le Commissioni Consiliari per il pieno svolgimento delle loro funzioni dí
contollo, aI frne di verifrcare se tafí atti sono afferenti gti atti dt indirizzo approuati dal Consiglio
Comunale, prendere a uisione e faazione cognitoria di tuttí gli am pubblicati allúbo pretoio e
dalla Sezione ammíni<ùpn'oae trasryente del sito de| Comune dÍ Tnni., In ordine a qu6a
modifrca c'è il parere fauorevole in ordíae aIIa regolarita rccnico aaministrative in ordine aIIa
aodalita di verifrca, ferzto restando che la stessa, aí seasi dello Statuto, venga esercitato solo in
finzione copitoria>>. Poi lahra modifica: <<Iaohre al comma 4 art s veaga aggiunto "Dop gIí
Assessori competenti quanti segae mente postono assistere i cowiglieri non compneati e su
nuito dei rispettiui Presideati e rappresentanti delle associazioni di cittadini regotaraente iscritti
nel alhi dî appartenenza e del &aune di rnni">>. In ordine a questa ulteriore modifica, pro

ProPosta di emendammto c'è.., allora, si esprirre parere favorwole in ordine alla regolarita
tecniccremministrativa senPre a firma del Dirigente comperente. Quindi possiamo porre in
votazioDe questo e'"endamento. Allora primo firmatario è Barresi An-na Maria, Zitoli I'rancesca e
Company.

BOTTAROAMEDEO
FLORIOANTOMO
PAPAGMANTONELIA
I.AI'RORACARLO
TOMASICCHIO EMANUELE
FERRANTX FABRIZIO
I-A.URORATOMMASO
AVANTARIOCARLO
CORMIOPATRIZIA
MARINARO GIACOMO
DE IAURH{TTS DOMEMCO
VENTURANICOLA
NENNAMARINA
AMORUSO LEO
BARRESI ANNAMARIA
DI TONDODIEGO
ZITOU FRANCESCA

TOLOMEOTIZIANA
LOVECCHIOPIETRO
LOCONTEGiOVANM
CAPONELUCIANA
Td.URORAFRANCESCO
BRIGUGUODOMEMCO
CIRILLOTUIGI
LOPS MICHEIT
DI IIRNIALTJISA
MERRA RAFTAELI-A.

IAPINICOIA,
CORRADOGruSEPPE
DETOMAPASQUALE
IIMARAIMONDO

ASTENUTO
ASSENTE

ASTENUTA
CONTR,A.RIO

CONTRARIO
FAVOREVOLE
FAVOREVOI^E
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVORSVOLE
ASSENTE

I'AVOREVOLE
ASSENTT

FAVOREVOI.E
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVORXVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOI^E
FAVOREVOLE
FAVOREVOI,E
FAVORSVOI^E
ASTENUTA
ASSENTE

ASSENTE

ASTENUTO
ASSENTE

ASSENTE
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PROCACCICATAIDO
CINqUEPALMI MARIA GRAZIA

ASTENUTO
ASSENTE

16 favorevoli, 2 conrari e 5 astenuti. L'ernenda.rrento nr. 2 viene accolto,

I'TRRANTE FABRIZIO - Presidente

Si passa all'emendamento nr. 3. L'emendamento nr. 3 è proposto sempre dai Consiglieri Papagni e

Di Lernia ed era subordinato al, diciamo, rigetto del primo errendamento. Siccome il primo
emendamento è stato respi.nto allora si può procedere a questo emendamento: emendamento er(

art. 57 (inc.) modifica art. 13 comma 2, 3, 4, art. 14 comma 4, art. 15 comma 3 Regolamento del
(6nsigli6 Conunale. <<Le sottoscitte Consigliere Comuaali propnagono di aggiunger all'an 15

comma 3 il segueate capoveÍso: 'Le Commissíoní eccedenti iI aumero di una a settimana non
prevedono il díritto di compenso">>. Su questa proposta di delibera c'è I'espressione parere

favorevole in ordine alla regolarita tecnico-amministrativa. Allora, nr. 50 vuole... tr Consigliere

proponente vuole illustrare I'emendamento. Prego nr, 50 Consigliere Papagni. Prego.

PAPAGNI ANTONELLA - Consigliere Comuaale

Allora, sapendo già che ci avreste bocciato il primo emendamento abbiano pensato di precentare

questo emendamento. Allora se è vero che qui siamo tutti in naniera disinteressata, quanti a
sacrificarci per il bene della citta, allora non avremmo problemi a farci pagare solo una

Commissione a settimana e a farne altre senza farci pagare!

INTERVENTO
(fuori microfono)

PAPAGM ANTONELLA - Corsigliere Comunale

Ecco. Allora, senza che stiano a strumentalizzare ogni parola.. . Scusi. ..

INTERVENTO
(fuori microfono)

PAPAGM ANTONELLA - Consigliere Comunale

Senza che stiamo a stru-mentalizzare ogni parola, per favore, che vietre fuori dal Movimento 5

Stelle con astrusirà varie prendete seriamente in considerazione questa poasib ita perché i
cittadini hanno bisogno di risposte e di punti fermi e soprattutto di serieta da parte di turti noi.

Qpindi siccome io vedo che tutti voi siete, per il bene comu:re, riunirci tante volte ecc'.. beh,

questa non è una proposta demagogica, questa è una proPosta Pratica. Vengono reuibuite quattro
Commissioni al mese, le altre le si voglio fare si fanno tna senza comPenso. Quei compensi, il
Comune, il bilancio, non so, Ii destinera ad altre cose che sono pih meritevoli che magari non

hanao del denaro necessario. Qrindi senza stare pensare che viene dal Movimento 5 Stelle, quelli
che si credono i giusti, quelli che.,. che non è vero niente! Pensate per favore un attino con

praticita. Grazie.

FTRRANTE FASRIZIO - Presidente
Grazie Consigliere. Vuole intervenire il Consigliere con il nr. 28 laurora. Sempre

sull'emendamento. Laurora Francesco, prego.
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IÀURORA FRANCESCO - Consigliere Comuale
Grazie Presidente, Ho poc'an"i spiegato che, per quanto concerne il compenso, c'è l,art. g2 del
Testo unico che prevede il quantum marsimo del comperso. Non è possibile rinunciare. Nel
momento in cui urro prende il compenso, I'indennita, b vuole devolvere alla s1x xssgniaziong, 4d
un'ahra associazione, all'assooiazione sportiwa, lo può fare, ma non può, se conpete, la Tesoreria,
la Ragioneria accredita quel comperuo. lo deve accreditare. Infatti i parlamentari di 5 Stelle non
è che hanno rinunciato, non penso che abbiano rinunciato all'inden-uita, hanno costinrito un
fondo cassa. Quindi, perché, cone...

INTERVENTO
(fuon microfono)

I-ÀURORA FRANCESCO - C.onsigliere C.omurule
L'hanno costituito per aiutare le banche, le piccole, le medie imprese se non erro, con i-l rimborso
parlamentare, le spese parlamentari... eiettorali, scusa. Perché? Perché non puoi rinunciare,
Perché tu paglri le tasse su quelle. Paghi le tasse e Io devi scrivere sul capitolo, zu in bilancio. E
poi nel momento in cui tu vuoi devolvere 1o puoi frre, ma è un problema tuo.

INTERVENTO
(finri microfono)

LAIJROXA FRANCESCO - Consigliere Comu-nale

la legge non consente che tu possa rinunciare. E' la legge che lo consente, Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presialente
Grazie. Ha chiesto di intervenire il Consigliere con il nr. 19 Briguglio. Consiglieri, siamo duranre
la seduta del...

INTERVENTC)
(fuori aiuofono)

FERRANTT FABRIZIO - Presidente
Allora, Consiglieri in aula o prendete posto,.. Assessore Di Gregorio? Consigfiere Loconte? O
prendete posto o andate fuori da-ll'aula perché non è rispettoso nei conftonti di chi parIa.
Consigliere Merra? Consigliere l,oconte può ptendere posto per piacere? Prego Consigliere
Briguglio, n- 19.

BRIGUGLIO DOMEMCO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Awei voluto evitare ma sono chiarnato aach'io su questa vicenda. Forse uon è
chiaro Movinento 5 Stelle, qua per fomma Ia spesa riusciamo ancora a farla. Forse non è chiaro,
caro 5 Stelle, che da questa parte non abbiamo necessità di fare Commissioni in più per prendere
60,00 euro. tr'orse, mia cara 5 Stelle, notr ha notato che da questa parte non abbíamo dei lavori
autonomi dove se prendiamo il gettone di presenza possiano migliplsl's, E chiaro? Da buoni
intenditori poche parole.

INTTR\IINTO
(rtrcri microfono)
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BRIGUGUO DOMEMCO - Consigliere Comunale

Io posso dirle . . .

14 marzn 2016

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Allora, Corsigliere, lasci padare iI Consigliere Briguglio per piacere.

BRIGUGLIO DOMtbfiCO - Consigliere Comunale

Che la necessità probabiLnente di queste Commissioni è di andare in modo pih celere con i
prowedimenti. Io non ancora visto le 5 Stelle davanti ad un Nosocomio, darranti ad un ospedale,

non ho visto che ha portato il prowedimento qua, in Consiglio Comunale, non ho visto che si

diretta alle discariche, non ho visto che ha fatto qualcosa con l'agricoltura, non ho visto questo. E

allora mia cara, mia cara, 5 Stelle, cerchiano di evitare. Stiamo perdmdo tempo. la cittadinaaza

delle mie 50,00 euro se ne frega niente. La cittadinanza non ha un piano regolatore, non ha un
ospedale, un'economia diversa! Chiaro? Siamo sotto I'estate, non riusciamo arcora a riorganizzare

la citta. Non è i 50,00 euro. Abbiamo i Vigili che dobbiamo sistemare. Abbiamo un sacco di cose

in questa citta, lei mi sta facendo e sta hcendo pesare a quesCam:ninistazione come degli

accattoni. Non lo siamo e non lo saremo mai. Chiaro?

INTERVENTO
(fuori nicrofono)

BRIGUGLIO DOMffi'{ICO - Consigliere Comunale

Non lo siamo e non lo saremo mai. Le nostre Commissioni sono ad aumentare il lavoro e a
portare prowedimenti seri da questa parte. Se lei, le sue idee, al gettone di presenza le faccia sue

e non ci metta a noi nella stessa pasta.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie Consigliere Briguglio. Ha detto Consigliere 5 Stelle, tra l'altro non so se si riferisse a1

Consigliere Cinquepalmi assente o se è un altro Consigliere.

INTERVENTO
(fuon microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
E però iI fatto personale in che cosa si sostanzia?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE IABRIZIO - Presialente

Sì. Nr. 50.

PAPAGM ANTONEIIA - Consigliere Comuaale
Allora, forse il ConsigJiere Briguglio nou ha capito il termine del noseo emendamento. Nessuno

sta dicendo che siete degli accattoni
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INÎERVENTO
(fuori microfono)

PAPAGNI ANTONELLA - Consigliere Conunale
No, stiarno dicendo che: sl, alla retribuzioni di quanro commissioni aI mese ed iI resro di non
prendersi niente.

INIERVENTO
(fuori mícmfoao)

PAPAGNI ANTONELLA - Consigliere Comunale
No. Non è cosl Abbiamo avuto...

INTERVENTO
({uori microfoao)

PA-PAGNI ANTONELLA - Consigliere Comurale
Consigliere Briguglio, qui abbiamo avuto il parere di regolarità tecnico-contabile. Non ci stiamo
i.nventando niente. Abbiamo avuto un parere di regolarità tecnico-contabile e lei offende i
cittadini di rmni quando fice che il cittadino di Trani non se ne fa niente di 50,00 euro. Beh, si
vede che lei vive da urr'altra parte. Forse vive da ln'altra parte perché 50,00 euro...

INTERVENTO
(fuori microfono)

PAPAGM ANTONELLA - Consigliere Comunale
Mi faccia finire di parlare. 50,00 euro niei, 50,00 euro suoi e 50,00 euro di noi rutti e 32...

INTERVENTO
(fuori miuofono)

PAPÀGM ANTONEIJ.A - Consigliere Comunale
Mi faccia finire di parlare. Io non l'ho interrotta.

INTERVENTO
(fuori mícrofono)

PAPAGM ANTONELLA - Consigliere Comunale
Io non I'ho interrotta. Collega Briguglio, io non lTro interrotta. Io non I'ho interÌotta. Mi faccia
parlare, Io so che per lei è un gioco quanalo parliamo noi di venirci incontro. Però, però, questa
volta Ia invito a ragionare, perché se solo noi pensassimo che veramenre 50,00 euro di tutri noi
messi irsieme per 32, per tanti mesi e per cinque anni, beh, forse potrernmo fare qualcosa di urile
per la ciffA e soprattutto per i Servizi Sociale, dato che c'è gente che 50,00 zuro manco la vedel

Qrindi prina di fare interventi strumsareli ngieni.

FERR.I{NTE FABRIZIO - Presidente
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Grazie. Ha chiesto di intewenire il Consigliere con il nr. 21 Zitoli. Prego. Sempre
sull'emendamento Consigliere.

ZITOLI FRANCESCA - Consigliere Comurale
A prescindere da tutta Ia polemica approfitto per sottoporre a.ll'attenzione anche dell'Assessore al
Personale la questione post Commissioni. Cioè mi auguro che tutti i deliberati delle Comnissioni
non restino piìr a dormire negli ufEci competenti. Perché alneno farlo del aostro caso però credo
che valga poi alla fine un po' per nrtd. Ci siamo ritrovati a deliberare su diverse proposte da fare
arrivare in Consiglio, però queste proposte tardano ancora ad arrivare, facendo sembrare quasi

vano il nostro openrto, perché magari c'è un po' di inerzia all'interno degli Uffici Comunali.

Quindi io piìr che spostare I'aÈenzione sul compenso, non compenso, il numero delle

Commissioni, vorrei forse spostale un attimino l'attenzione sul post Commissione, sull'iter
amministrativo del deliberato della stessa Commissione, affinchè I'operato delle siesse sia

concreto. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie Consigliere. Allora, non vedo altri interventi. Quindi possiamo mettere in votazione
I'emendamento propo'sto dai Consiglieri Papagni e Di Lernia.

BOTTAROAMEDEO
FLORIOANTONIO
PAPAGNT ANTONELI."A.

LAI.JRORACARLO
TOMASICCHIO EMANI.JELE

FERRANTE FABRIZIO
I.AURORATOMMASO
AVANTARIO CARLO

CORMIO PATRIZIA
MARINAROGIACOMO
DE I.AURET$TIS DOMENICO
\IENTURAMCOLA
NENNAMARINA
AMORUSOLEO
BARRESI ANNA MARTA
DI TONDODIEGO
ZITOLI FRANCESCA
TOLOMEOTIZIANA
LOVECCHIOPIETRO
LOCONTEGIOVANNI
CAPONE LUCII,NA
I-A.TJRORA FRANCESCO

BRIGUGLIODOMEMCO
CIRILLO LTIIGI

LOPS MICHELE
DI LERMN. LUISA
MERRA RAFFAXLI.A,

ASTENUTO
ASSENTE

FAVOREVOLE
ASTENUTO
ASTENUTO
CONTRARIO
CONTRARIO
CONTRARIO
CONTRARIO
CONTRARIO
CONTRARIO
CONTRARIO
FAVOREVOLE
ASSENTE

CONTRARTA
CONTRARIO
CONTRARIA
ASSENTE

CONTRARIO
CONTRARIO
ASSENTE

CONTRARIO
CONTMRIO
CONTRARIO
CONTRARIO
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
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16 contrari,5 frvorevoli, 4 astenuú Qgindi remendamento viene accolto.., no, chiedo scusa,
l'emendamento viene respinto. Chiedo scusa.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Allora, questo era il nr. 3. Poi abbiamo un emendamento,.. a questo punto, questo emendamerito,
quello provocato dall'i:rtervento del Consigliere Laurora, se magari il Consigliere l,aurora
Francesco ce lo corregge rraterialmente, siccome si tratta di inserire sempJicemente 'Visto il
vigente Statuto di Regolamento". Se ritenete, sennò...

INTERVENTO
(fuori mícrofono)

FERRANTE FABRIZIO - Presideúe
Sì, però... Vabbe', vabbe'. Come non detto, come non detto, Allora, emendamento nr. 4. Allora:
Emendemento di proposta e modifica del Regolamento di Consiglio Comunale. Dopo visto il
Decreto Legislativo nr. 267/2000 aggiungere le seguenti parole: 'Tisto il uigente Statuto
Comunale approvato con delibera di Consiglio Comunale del 5 marzo 2015, a frrma del
coasiglíere De Iaurentis, parere tecnico del Diigente: Si ritíene insigníficante... inínfluente,
chiedo scusa, il parere dí regolarita tucnico-ammínísmtivo, in quaato pur non esseado

espressamente ichiamato lo Satuto Comunale in quanto a aoÍma di (inc,) sub primario, prevale
su ogní disposizione e/o modífrca regohmentare, Perunto, il suo richiamo e conseguente

è in re ipsa". Allora, possiamo procedere alla votazione. Su questo emendamento?
Che è un semplice richiamo allo Statuto.

LAPI MCOLA
CORRADO GIUSEPPE

DETOMAPASQUALE
IJMA RAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINqIJEPAIÀ{I MARrA GRAZIA

BOTTAROAMEDEO
FLORIOANTOMO
PAPAGMANTONELLA
LAURORACARLO
TOMASICCHIO EMANUELE
FERRANIE FABRIZIO
LAURORATOMMASO
AVANTARIO CARLO
CORMTOPATRIZIA
MARINAROGIACOMO
DE LAIJRH{TIS DOMENICO
VH\ITTJRANICOU.
NENNAMARINA
AMORUSO LEO
BARRESI ANNA MARIA

ASSENTE

ASTEMJTO
ASSH{TE
ASSEhITE

FAVOREVOLE
ASSENTE

ASTENUTO
FAVOREVOLE
ASTENUTA
FAVOREVOLE
ASTENUTO
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
F,{VOREVOLE
FAVOREVOIT
FAVOREVOIT
FAVOREVOI^E
TAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
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DITONDODIEGO
ZITOLI FR-ANCESCA

TOLOMEOTIZIANA
LOVECCHIO PIETRO
LOCONTE GIOVANM
CAPONELUCIANA
TAURORA FRANCESCO
BRIGUGLIO DOMEMCO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA LIJISA
MERRA RAFFAELI-A.
I.API MCOI,.q,
CORRADO GIUSEPPE

DE TOMA PASqUALE
LIMARAIMONDO

FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

FAVOREVOI^E
FAVOREVOLE
ASSENIE
I'AVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASTENUTA
FAVOREVOIJ
ASSN{TE
FAVOR-EVOLE

ASSEhNE
ASSENTE

PROCACCICATA];DO ASTENUTO
CINqUEPALM] MARIAGRAZIA ASSENTE

19 favorevoli, 5 astenuti, l'emendamento viene approvato.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
AIIora, c'è un ultimo emendamento. .. Colsiglieri, prendete posto. Sindaco, prenda posto. Allora,
emendamento nr. 5, aggiuntivo. Nell'emendamento aggiuntivo. Nella delibgra inserire
"Modificare il comma 1 dell'art. 24 dello Statuto Comunale?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Cioè, ma sa che è un'abnormità gir:ridica che mi sta proponendo? Cioè io ti ho mandato una
proposta di mdifica (inc.) a modificare lo Statuto Comunale!

INTERVENTO
(fuori microfono)

ITRRANTE FABRIZIO - Presideute
Allora, "Modificare il comma 1 dell art. 24 dello Statuto Comunale al primo 

""Oorr.rroeliminando <Sugli atti di sua competenza>".

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERR-ANTE FABRIZIO - Presialente

No, non credo che abbia... no. Allora, in ordine alla richiesta del parere delÌa regolarita tecnico-
amministrativa si osserva che le Commissioni Corisiliari, secondo le previsioni del t.u.e.L
costituiscono articolazione al Corsiglio Comunale, ne deriw iaocttli cl'e le stesse possono
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esPrimersi limitatamente agli atti ci competenza del Consiglio Comunale essendo riservata al
Consigliere uti singuli ogni piìr ampia facolta. Pertanto si esprime parere favorevole, ferrro
rertando che, in applicazione del principio di gerarchia delle fonti sia ineludibile la prevalenza
delle disposizioni del t.u.e.l.. Allora, si pone in votazione quindi questo emendamento.

INTERVEVTO
(faori nicrofono)

FERRANTT FABRIZIO - Presiderte
No, veramente a spiegarlo dev'essere lei che l'ha proposto. Allora, nr. 42. Consigliere Laurora
Carlo, prego.

IÀURORA CARLO - Consigliere Comunale
Siccome il prowedimento era talmente chiaro, ho preferito apportare qualcosa che lo rendesse
più complicato. Siccome io ho fatto riferinento nell'emendarnento precedenre allo Statuto
Comunale, mi sono preoccupato di leggermi I'arricolo che fa riferimento alle Commissioni
Consiliari e quindi ho proposto di apportare nel deliberato della proposta e deliberazione del
Consiglio la modfica dell'anicolo dello Stamto Comunale che fa riferimento alle Commissioni. E
proprio per agevolare il prowedimenm qui-ndi all'approvazione ho eliminato la parte in cui,
come dire, circostanzia in maaiera restrittiva le competenze delle Commissioni Per cui, al fine di
evitare che si possa andare ia sqntraldizione ho proposto la modifica dello Statuto Comunale
sull'emendamento. E visto che c'è anche il parere del Dirigente vi prego di accoglierlo.

FERRANTE FABRIZIO - Presideate
Chiedo scusa, chiedo scusa, Se posso esprimere la mia almeno qrur sopra. Allora lei cor... allora,
praticamente con I'approvazione di questo emendamento poi alla fine bisogna modificare anche
lo Statuto perché sennò non ha valenza neanche questa delibera se I'emendamento passa. Giusto?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Precidente
Okay. Q3rindi credo che al massimo può essere u.na raccomandazione, ma non può essere inserita
nella proposta di rnodifica del Regolamento di Consiglio Comunale la previsione di una modifica
regolamentare da apporure allo Statuto, che è una fonte gerarchicamente, diciamo, superiore
rispetto al regolamento. Quindi se posso dare un conributo, $econdo me, sarebbe addirimrra
irricwibile questo tipo di...

INTERVENTO
(fuori mícrofono)

FERRANTE FABRIZIO - Presiilente
Assolutamente. E la prima volta che lei si rifa al parere del Dirigente. Solitamente le altre volte
non,, vabbe',

INTERVENTO
(fuoi miaofono)
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FERR-ANTE FABRIZIO - presidente

vabbe', ho espresso la mia posizione. siccome sono un consigriere come gli altri. okay.

INIERlrENTO
(rtrcri microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Certo, ceno. Perfetto. A-llora, nr. 18 deve intervenire?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANÌT FABRIZIO - Presiclente
Nr 18 Loconte.

LOCONTE GIOVANNI - C,onsigliere Comu_nalq
No, io volevo semplicemente capire il pareru 'iovec., perché io il parere non I'ho capito. euindi
se è possibile che qualcuno me lo spieghi, tanto di guadagnato. Grazie e buonasera.

FERRANTE FABRIZIO - Éresidente

Quello che ho Ietto è un parere favorevole. .

INTERVENTO
(faori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
E lo so, non è che posso...

INTERWNTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Allora, a questo punto. .. allora, mettiamo in votazione.. . nr 30, su cosa? sull'emendarnento?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
lops deve iatervenire sr:ll'emendamento. Prego Consigliere.

LOPS MICHELE - Consigliere Comunàle
I miei intervenci non sono mai prolissi. Grazie Presidente. Io ringrazio iI Consigliere Laurora, che
sempre con la sua astuzia, intelligenza, riesce sempre a propoffe prowedimenti.. . no, no,
prowedimenti'.. non vedo che cosa c'è da.. . ma io posso assicurare che quest'arnminisrrazione ci
sta lavorando. Sono state fatte anche delle Commissioni per uniformare Io Statuto quindi a
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Regolemento comunale, Quindi non mi sernbra questo il momento per poter aflrontare, così
ftettolosamente, questo problema. Grazie.

FERRANTX IABRIZIO - Presidente
Grazie Consigliere. Tra I'akro servirebbe una maggioranza diversa se passa I'emende-ento del
Q6aeigìig1s l^aurera perché è una nodifrca statutaria-

INTERVET..ITO
(frnri microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presiilente
Tanto non è all'ordine dei giorno. Allora, nr 28 sempre sull'emendamento. Prego Consigliere
Laurora Francesco.

LAtJRORA FRr{NCESCO - Consigliere Corrunale
Grazie Presidente. Bjcordo a me stesso che, quello di cui stiamo discutendo e c.he dowemmo
approvare, è una proposta di modifica di alcuni articoli del Regolammto comunale, Non stiamo
discutendo la modifica di alcuni articoli dello Statuto. Se c'è la necessita da parte di qualcuno può
benissimo seguire la procedrua che ben conosce. Per cui noi siamo conrari all'emendamento
presentato dal Consigliere Carlo l^aurora. Grazie.

INITRVEÎ.ITO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Consigliere, non è previsto I'intervento, Giustanente mi fa...

INTERVE{TO
(fuori miuofono)

FERRANTE FABRIZIO - Presiileute
E quindi per ritirarlo? Se lei interviene per ritirarlo sL

INTERVENTO
(fuori micrcfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presiderrte

Okay, per il ritiro dell'emeudamento. Per il ritiro dell'emendamento il Consigliere Laurora,

Prego 42.

LAIJRORA CARLO - Consigliere Comunale
Ho creato già un auspicio. Ringrazio le attestazioni di stima del mio caro amico Michele con cui
ho condiviso diversi percorsi, diciamo, di coDsigliatu.ra precedente con il Centro Destra. Ma detm
questo, quindi per Ie attestazioni di stima dre francamente accetto e mi riconosco. Il mio
emendamento non è capotico, non è un capriccio. Anche perché Michele, non piìr tardi di un
ninuto fa, hai approvato tn emendamento che fa riferimento allo Statuto Comunale. Cioè hai
detto: visto lo Statuto Comunale approvo questa deliberazione. l,o Statuto Comunale a cui fai
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riferimento, evidentemente a quell'articolo parla delle Commissioni in maniera diversa. Per cui
nr stai approvando un prowedimento che fa riferimento allo Statuto che dice il contrario di
quello che stai approvando. Non so se mi sono spiegato. E' chiaro?

INTERVENTO
(frnri microfono)

I-AIIRORA CARLO - Consigliere Comulale
Qpindi non è un capriccio il mio. Se tu fai riferimento dlo Statuto, Io Statuto prevede in questo
caso qualcosa di diverso. Solo questo è, In dissonanza.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie Consigliere. Avevo capito che voleva rilirare.,.

INTERVENTO
({uoi microfono)

FERRANTE IABRIZIO - Presidente
Ah, apposto. AlÌora, il Consigliere Laurora, contrariamente all'aspettativa, ritira I'emendamento,
quindi I'emendamento nr 5 viene,. .

INTERVENTO
(fuori miuofono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Confermando le aspettatirJa, chiedo scusa. Confelmando le aspettative ritira I'emendarnento.
Allora, adesso non essendoci piu emendamenti possiamo passare alla voazione ddi'intero
prowedimento così come emendato. Qgindi Consiglieri in aula. Ricordo che c'è bisogno di una
particolare maggioranza di voti favorevoli perché si tratta di modifiche regolarnentari.

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presiilente
Al Regolarnento, chiedo scusa, del Consiglio Comunale. Allora, Bottaro...

INTERVENTO
({uori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Fresiclente
Chiedo scusa, non avevo la prenotazione per dichiarazioni di voto del Consigliere Tomasicchio.
Prego Consigliere, 45.

TOMASICCHIO EMANIJELE - CoDsigliere Comunatre

Sarò telegrafico. Essendo contrario all'interno impianto del prowedi-ento ribadisco la mia
cotrffarietà e quindi esco dall'aula pel non panecipare neanche al voto. Grazie.
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FERRANTE FABRIZIO - Presiderrte
Grazie. Allora, se non ci sono altri intewenti! Consiglieri
prowedimento. Consiglieri ai propri posti perché sennè

Consigliere Cirillo? OÌay.

in aula per
non riesco

14 matzo 2O16

la votazione finale del
a capire dove state.

BOTTAROAMEDEO
FTORIOANTOMO
PAPN.GMANTONELLA
LAURORA CARLO
TOMASICCHIO EMANUELE
FERMNTE I'ASRIZIO
LAURORATOMMASO
AVANTARIOCARTO
CORMIO P,ÀTRIZIA
MARINAROGIACOMO
DE I.A.I.IRENTIS DOMMÙCO
VNTUBAMCOIA
NENNAMARINA
AMORUSO LEO

BARRESI ANNA MARIA
DITONDODIEGO
ZITOI.J FRANCESCA,

TOLOMEO TIZIANA
LOVECCHIO PIETRO
LOCONTE GIOVANM
CAPONELUCIANA
I.AURORA FRANCESCO

BRIGUGLIO DOMEMCO
CIRILLO LTIIGI

LOPS MICiIETT
DI LERNIALTIISA
MERRARAFFAEIJ.A
I.API MCOLA
CORRADO GIUSEPPE

DETOMAPASQUAIE
LIMARAIMONDO
PROCACCI CATAI.DO
CINQUEPAIMI MARIA GRAZIA

17 favorevoli, 5 contrari, I astenuto.

ASTM{UTO
CONTRARIO
CONTRARIA
ASSENTE

ASSENTE

TAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

FAVORXVOLE
ASSENTE

FAVORXVOLE
TAVOREVOTE
FAVOREVOLE
ASSENTT

FAVOREVOLE
FAVOR-EVOLE

ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
IAVOREVOI^E
FAVOREVOLE
CONTRARIA
CONTMR1A
ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

CONTRARiO
ASSENTE

FERRANIT FABRIZIO - Presidente
Per f immeiliata esecutivita possiamo ripetere la stessa votazione?

Stessa votazione per I'immediata esecutivita. Quindi iI prowedinetrto viene aPprovato.
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DELIBERA N. 11 del 14t3t2016

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Dott Carlo Casalino F.to

IL PRESIDENTE

Aw. Fabrizio Ferrante

n" lt 5O reg. Pubblic.

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

ATTESTA

11 APR 2016 ^r 
26 APRTotb

per l5 giorni consecutivi come Prescritto dall'art 124, l" comma, del T.U.E.L, approvato

col D-Lgs. 18.8.2000, n. 267.

ll Segretario, visti gli atti d'ufiicio,

ATTESTA

(art. 13,1 comma 3 del

che la presente deliberazione:

ffi n 
","," 

o'"niarata immediatamente eseguibile: (an. 134 comma ,t det D.tgs. 2G7 1o.s.2ooo)

- è divenuta esecutiva il decorsi 10 giomi

Trani,

Copia conforme ad uso amminisùativo.

rrani, 1lAPR?016

.,1-''
'-.--1.-i. i..-.2
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